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CLASSE 5ª F 

Il Consiglio di classe 

 

 

Italiano e Latino 

 Prof.ssa  

Amalia Imparato 

 

________________________ 

 

Lingua e Letteratura 

Inglese 

Prof. Stefano Mochi 

 

 

________________________ 

 

Storia e Filosofia 
Prof.ssa  

Fiorella Vegni 

 

________________________ 

Matematica e Fisica 

 

Prof.  

Gabriella Pulvirenti 

 

________________________ 

 

Scienze Naturali 
Prof.  

Flavio Comandini 

 

________________________ 

 

Disegno e Storia dell’Arte 
Prof.ssa  

Maria Caterina Raguso 

 

________________________ 

 

Educazione Fisica 
Prof.  

Bernardo Candela 

 

________________________ 

 

Insegnamento della 

Religione Cattolica 

Prof.  

Massimiliano Curletti 

 

 

________________________ 
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La Classe 

 

1. Alfieri Andrea                  

2. Beffa Valerio 

3. Benigni Edoardo 

4. Cecchini Stefano 

5. Chini Agnese 

6. Cossu Leonardo 

7. De Marzi Ilaria 

8. Fioretti Marianna 

9. Fulvi Giacomo 

10.  Gabrielli Federica 

11.  Mander Carolina 

12.  Melchiorri Francesco 

13.  Morena Flavia 

14.  Nardini Gabriele 

15.  Osman Marihan Soliman Moha 

16.  Paoletti Andreé 

17.  Pierbattista Tommaso 

18.  Ricci Marta 

19.  Rubimarca Alessandro 

20.  Sirtori Francesca 

21.  Trigila Matteo 
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LA  SCUOLA 

 

 

 

Il complesso monumentale del Buon Pastore è sede di due delle tre sezioni associate dell'IIS 

'VIA SILVESTRI, 301', il Liceo Scientifico “Marcello Malpighi” e l'Istituto Tecnico Commerciale 

e per Geometri “Alberto Ceccherelli”; ospita inoltre gli uffici di Presidenza e Segreteria. 

L'imponente struttura, che domina verso sud la Valle dei Casali e verso nord gli edifici del 

moderno quartiere Bravetta, fu edificata a partire dal 1929 per ospitare la “Casa Provinciale della 

Congregazione di Nostra Signora della Carità del Buon Pastore di Augiere” su progetto 

dell’architetto Armando Brasini. Venne inaugurata nel 1933 e completata nei primi anni ’40. Su 

richiesta degli abitanti del quartiere, nel 1969 parte del Buon Pastore iniziò ad essere utilizzata 

come sede del LS “M. Malpighi”.  

Negli anni il Liceo ha mantenuto la propria tradizione ed il proprio indirizzo scientifico, 

confermato dall'entrata in vigore nel 2010 della Riforma della Scuola Secondaria Superiore.  

Il percorso del Liceo Scientifico è indirizzato prevalentemente allo studio del nesso tra cultura 

scientifica e tradizione umanistica; favorisce l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri 

della matematica, della fisica e delle scienze naturali; guida lo studente ad approfondire e sviluppare 

le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della 

ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 

assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche 

attraverso la pratica laboratoriale. L'Istituto è formalmente accreditato come centro di preparazione 

per le certificazioni PET,  FCE  e CAE dell'Università di Cambridge.  
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L'orario annuale delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti  nel primo 

biennio é di 891 ore, corrispondenti a 27 ore settimanali, nel secondo biennio e nel quinto anno di 

990 ore, corrispondenti a 30 ore settimanali. 

 

I servizi offerti dall’Istituto per lo svolgimento delle attività didattiche sono: 

La Biblioteca-Videoteca. 

Il laboratorio di Biologia. 

Il laboratorio di Educazione ambientale. 

Il laboratorio di Acquaforte. 

Laboratorio Musicale 

Il Laboratorio  Informatico 

Il Laboratorio Linguistico. 

Il laboratorio di Fisica. 

Il laboratorio di scienze. 

Il laboratorio di Chimica. 

Il laboratorio di Storia. 

Il laboratorio Linguistico. 

Il centro Sportivo Scolastico con tre palestre e campi sportivi esterni 

Due aule di proiezioni. 

Due Aule di Disegno e Storia dell’Arte 

L’aula per l’Orientamento Scolastico. 

L’aula CIC (Centro d’Informazione e Consulenza). 

L’aula Magna. 

Tutte la aule della scuola sono dotate di LIM e connesse in rete per attività multimediali 

 

Le attività didattiche curricolari sono tradizionalmente affiancate da attività integrative 

(partecipazione a manifestazioni e spettacoli teatrali, cinematografici e concerti; visite guidate a 

musei e mostre; attività connesse con l'orientamento post-diploma o con l'educazione alla salute, 

all'ambiente, all'intercultura o altro) e da attività extra-curricolari svolte in orario aggiuntivo rispetto 

a quello curricolare della mattina, liberamente scelte dai singoli studenti e riguardanti campi di 

interesse tradizionalmente coltivati nel nostro Istituto, o di anno in anno particolarmente richiesti. 

La partecipazione degli alunni a tali attività costituisce, a partire dal terzo anno, credito formativo 

nella valutazione finale. Durante questo anno scolastico sono stati attivati i seguenti progetti: 
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PROGETTI DELL’AREA SCIENTIFICA: BIOFORM - Laboratorio di Biologia molecolare; 

Buono è bene; Didascienze.it; Gruppo Ambiente e Fotografia; Olimpiadi di Matematica e Fisica; 

Piano Lauree Scientifiche; Sportelli di Matematica e Fisica 

 

PROGETTI DELL’AREA UMANISTICA: Buon Pastore a Bravetta. Un monumento da scoprire; 

Intercultura - Diritti umani e Progetto di volontariato "I care"; Lingua italiana L2; Metodo di studio 

(Sezione associata Malpighi) 

 

PROGETTI DELL’AREA TECNICA: Almadiploma; Alternanza Scuola Lavoro: Orientarsi al 

futuro - Area economica aziendale; ECDL; EduPuntoZero 

 

PROGETTI DELL’AREA LINGUISTICA: Certificazione linguistica PET, FCE, CAE; 

Certificazione linguistica “iAprende mas!”;  HIMUN – Ambasciatori all’ONU 

 

AREA DI EDUCAZIONE MOTORIA: Progetto Centro Sportivo Scolastico 

 

PROGETTI DELL’AREA ARTISTICA; Corso di Acquaforte; Educazione alla teatralità; 

Laboratorio Musicale; Musica elettronica  
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe quinta F è attualmente composta da 21 studenti (11 ragazzi e 10 ragazze). All'inizio del 

triennio gli studenti erano 28 ma nel corso degli anni 2 studenti hanno cambiato scuola e 6 non 

hanno superato l'anno scolastico. Nel quarto anno sono si sono inseriti senza problemi due studenti: 

De Marzi Ilaria e Morena Flavia. 

 

La continuità didattica nel corso del triennio è stata continua per discipline quali Italiano e Latino 

con la Prof.ssa Amalia Imparato; Storia e Filosofia con la Prof.ssa Fiorella Vegni, Inglese con il 

Prof. Stefano Mochi, Scienze con il Prof. Flavio Comandini e Religione con il Prof. Massimiliano 

Curletti. Cambiamenti sono avvenuti nel passaggio dal quarto al quarto anno in Matematica, con la 

Prof.ssa Gabriella Pulvirenti subentrata alla Prof.ssa Susanna Ajò;  dal terzo al quarto in Fisica, con 

la Prof.ssa Pulvirenti subentrata alla Prof.ssa Silvia Nocera; dal terzo al quarto e dal quarto al quinto 

in Disegno e Storia dell'Arte,  con  Prof.ssa Maria Cristina Raguso  subentrata in quest'ultimo anno 

al posto del Prof.ssa Carla Vatteroni, attualmente in servizio presso un altro istituto e, infine, dal 

quarto al quinto in Scienza Motorie, con il Prof. Dino Candela che ha sostituito il Prof. Franco 

Passerini, trasferitosi presso un altro istituto.  

 

Sotto il profilo disciplinare la classe ha mantenuto un comportamento formalmente corretto. 

Tuttavia, a partire dal quarto anno si sono intensificate le assenze di alcuni studenti, fenomeno che 

nel quinto anno è stato solo parzialmente ridimensionato. La relazione con i docenti è stata 

contrassegnata da rispetto reciproco anche nei momenti di maggiore difficoltà in cui non è mai 

venuto meno il dialogo.  

 

Dal punto di vista del profitto i risultati ottenuti si differenziano in base all'impegno individuale, 

agli stili di apprendimento e alla abilità di ciascun studente. Alcuni  hanno, infatti, raggiunto un 

profitto soddisfacente in discipline specifiche grazie ad un impegno continuo, un’efficace 

metodologia di studio,  una buona padronanza dei mezzi espressivi e un lavoro di approfondimento. 

Altri studenti, invece, hanno ottenuto risultati sufficienti grazie ad un' adeguata applicazione e una 

partecipazione, che seppur non sempre viva, è stata costante, tanto da permettere loro di colmare 

lacune pregresse in alcune discipline, migliorare le competenze espressive e padroneggiare le 

conoscenze. Infine, altri studenti non hanno colmato pienamente lacune pregresse in alcune 

discipline a causa della mancanza di una rigorosa e costante applicazione nello studio. Tale 

applicazione saltuaria in quest'ultimo gruppo di studenti ha comportato sovente carichi di lavoro 

difficili da gestire. 
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La didattica curricolare, in cui sono state inserite regolari prove di verifica per i cui dettagli si 

rimanda alle relazioni individuali delle diverse discipline, ha previsto una simulazione di prima 

prova d’esame, due simulazioni  di seconda prova (entrambe inviate dal MIUR) e due simulazioni 

di terza prova (allegate al documento). La terza prova è stata somministrata secondo la Tipologia B 

(2 quesiti per disciplina a risposta singola; 5 discipline coinvolte; 10 righe per ogni quesito; 3 ore il 

tempo assegnato) .  

 

Durante l'ultimo anno di scuola gli studenti hanno partecipato, come classe intera, alle seguenti 

visite guidate: 

-Visita guidata quartiere Coppedé,  con la docente di Disegno e Storia dell'arte. 

-Visita guidata Villa Torlonia, con la docente di Disegno e Storia dell’arte 

-Visita guidata archivio storico di Fiume, con la docente di Storia e Filosofia; 

-Visita guidata al salone dello studente 

 

Individualmente, invece, gli studenti hanno frequentato il progetto ‘Buon Pastore a Bravetta. Un 

monumento da scoprire’ (1 studente), le Certificazioni lingua inglese (CAE Advanced, 1 studente). 

Hanno inoltri preso parte ad alcuni incontri per l’orientamento universitario presso varie Facoltà 

delle Università di Roma (La Sapienza, Roma Tre, Tor Vergata). Alcuni alunni poi hanno poi 

effettuato la donazione volontaria del sangue (5 studenti) e partecipato ad attività sportive quali 

volley scuola' (2 studenti) e il Torneo di calcio ‘Malpighi Cup’ (8 studenti). Altre attività individuali 

hanno riguardato la visita all’archivio storico del Quirinale, con la docente di storia e filosofia (2 

alunni) e al senato nell'ambito del progetto sull’art.9 della Costituzione, con la docente di 

Matematica e Fisica (5 studenti). 

 

Per quanto riguarda l’assegnazione del voto di condotta, il Consiglio di Classe ha seguito i criteri 

deliberati dal Collegio dei Docenti.  

 

Livello di sufficienza. Lo studente dimostra di aver conseguito le abilità e le conoscenze previste. 

Tuttavia, il metodo di studio è ancora poco adeguato. L’espressione risente di una certa povertà 

lessicale, anche se è corretta. Si rileva appena qualche tentativo di approfondimento e di 

rielaborazione personale. 

Il Consiglio di Classe 

 

ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ e OBIETTIVI DIDATTICI 



9 
 

9 

Il lavoro collegiale è stato organizzato all’interno del Consiglio di Classe. Per quanto riguarda le 

singole discipline si sono tenute, per alcuni ambiti disciplinari, riunioni per Dipartimento per la 

definizione degli obiettivi formativi, dei criteri di valutazione, dei testi da adottare. 

Si indicano i punti su cui si è fondata la programmazione del presente anno scolastico. 

 

Obiettivi educativi: 

Stimolare, mediante l’attivazione di un’efficace offerta formativa, l'assunzione di responsabilità e la 

capacità di progettare, prendere iniziative e decidere; 

Promuovere lo sviluppo armonico delle capacità intuitive e logiche,  necessarie per un’adeguata 

comprensione di una realtà in continuo mutamento;  

Favorire la capacità di collaborazione serena e costruttiva con gli altri; 

Sostenere la curiosità e l’azione di ricerca degli studenti particolarmente in ambito scientifico;  

Attivare una sensibilità per la valorizzazione del patrimonio storico-artistico e paesaggistico 

dell’Italia e per il rispetto dell’ambiente.  

 

Obiettivi didattici: 

Nell’area metodologica 

Migliorare e saper utilizzare un metodo di studio autonomo; 

Essere consapevole della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari; 

Organizzare le conoscenze acquisite e stabilire collegamenti tra i nuclei concettuali della stessa o di 

diverse discipline; 

 

Nell’area logico-argomentativa 

Essere in grado di leggere e interpretare i contenuti delle diverse forme di comunicazione; 

Identificare i problemi e, in alcuni ambiti, saper individuare le possibili soluzioni; 

Sostenere una propria tesi e saper ascoltare le argomentazioni altrui; 

 

Nell’area linguistico-comunicativa 

Conoscere i contenuti delle diverse discipline; 

Acquisire un linguaggio appropriato nell’esposizione, scritta e orale, dei contenuti; 

Partecipare attivamente al dialogo culturale e rielaborare criticamente i contenuti appresi;   

 

Metodi: 
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La metodologia fondamentale che tutti i docenti hanno seguito è stata la lezione frontale affiancate 

da altre forme d’intervento, quali: lavori di gruppo, proiezioni di film d’autore di argomenti attinenti 

ai programmi svolti o filmati didattici, presentazioni multimediali, esercitazioni di laboratorio, visite 

culturali adeguatamente preparate e giustificate dalla programmazione didattica, partecipazione a 

conferenze. 

 

Criteri di valutazione: 

Nella valutazione dell’apprendimento dei contenuti si è tenuto conto di quanto segue: 

Acquisizione di un linguaggio specifico; 

Conoscenza degli argomenti previsti dai programmi; 

Correttezza espositiva; 

Capacità di analisi e di sintesi; 

Elaborazione critica dei contenuti; 

Impegno individuale; 

Interesse e coinvolgimento nel dialogo educativo e culturale; 

Progressi rispetto ai livelli di partenza; 

Acquisizione di autonomia nello studio. 

 

Il voto di condotta è stato deliberato sulla base dei Criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti:  

voto inferiore a 6/10 per cui è prevista la non ammissione alla classe successiva, è deciso dal 

Consiglio di Classe nei confronti dell’alunno cui sia stata precedentemente erogata dal Consiglio 

d'Istituto una sanzione disciplinare ai sensi dell’art. 4 comma 1 del DPR 249/1998; 

-voto 6 in presenza di sospensione, di ammonimenti da parte del D.S., di ripetuti interventi di 

disturbo al lavoro didattico segnalati da note sul registro di classe;  

-voto 7 per assenze ripetute e/o ritardi frequenti, per una nota grave o per più note e/o per richiami 

verbali ripetuti;  

-voto 8 frequenza costante e rispetto delle regole, buona partecipazione al dialogo educativo; 

-voto 9 frequenza assidua, rispetto delle regole, partecipazione attiva al dialogo educativo;  

-voto 10 comportamento esemplare e partecipazione tesa al miglioramento della vita scolastica. 

 

L’istituto ha attivato, per le classi quinte, i tradizionali corsi di recupero in Matematica al termine 

del primo quadrimestre. Gli studenti interessati li hanno frequentati cercando di superare le carenze 

evidenziate durante la fase iniziale dell’anno scolastico. 
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PROGRAMMI INDIVIDUALI  DELLE SINGOLE  DISCIPLINE 

 

 ITALIANO E LATINO 

 INGLESE 

 STORIA E FILOSOFIA 

 MATEMATICA E FISICA                                                                                

          SCIENZE  

 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE                                                                                         

 ED. FISICA                                                                                         

 I.R.C.                                                                                         
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PROGRAMMA DI ITALIANO VF 

DOCENTE PROF.SSA AMALIA IMPARATO 

NB: Al momento di consegnare il documento di classe non tutti gli argomenti previsti da questo 

programma sono stati trattati. La docente si riserva di apportare modifiche alla parte di programma 

di letteratura italiana non ancora svolto, e di comunicare ufficialmente, in sede d’esame o comunque 

al termine delle lezioni, le variazioni apportate. 

 

Il primo Ottocento: il contesto storico e culturale  

Il Romanticismo in Europa e in Italia. 

 La Restaurazione e le rivoluzioni, gli intellettuali e l’organizzazione della cultura; l’immaginario 

romantico e le poetiche. 

Giovanni Berchet, Il popolo e la fruizione artistica dalla 'lettera semiseria di Grisostomo al suo 

figliolo'. 

 

Alessandro Manzoni 

La funzione storica di Manzoni e l’importanza dei Promessi Sposi. 

Vita e opere, aspetti della personalità. 

La trattatistica morale e storiografica e gli scritti di poetica 

Dalla Lettera a Monsieur Chauvet: 'Il fine delle rappresentazioni tragiche' 

Sul Romanticismo: 'Contro la mitologia' 

Dalla lettera del Marchese Cesare d’Azeglio sul Romanticismo: 'Il concetto problematico di vero' 

 

La prima produzione poetica: 

Gli Inni Sacri e le Odi civili: 

'Il cinque maggio' 

Le Tragedie: tra”vero storico” e “vero poetico” 

Il Conte di Carmagnola 

L’Adelchi 

'Dagli atrii muscosi' coro dell’Atto III 

'Sparsa le tracce morbide' coro dell’Atto IV 

'La morte di Adelchi'; Atto V scene VIII, IX e X 

 

La genesi dei Promessi Sposi: struttura temi e linguaggio del Fermo e Lucia. 

Il problema della lingua 
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Gli ultimi scritti. 

La ricezione di Manzoni e dei Promessi Sposi. 

I promessi sposi: lettura integrale o di brani scelti. 

La datazione, il titolo, l’opera. 

Struttura dell’opera e l’organizzazione della vicenda. 

Le tematiche ed il significato dell’opera. 

'Quel Ramo del lago di Como', Don Abbondio e i bravi [cap. I]  

ìRenzo, Lucia ed il dottor Azzecca-garbugliì capp. I e II  

ìLa storia di Lodovico – padre Cristoforoì [cap. IV]  

'La notte degli imbrogliì [cap. VIII]  

'La monaca di Monza dal Fermo e Lucia' [cap. V-VI] e da I promessi sposi cap. X  

'La notte dell’innominato' [cap. XXI]  

'Don Rodrigo tradito dal Griso' [cap. XXXIII]  

'La madre di Cecilia' [cap. XXXIV]  

'Il sugo di tutta la storia' [cap. XXXVIII]  

I Promessi Sposi: letture critiche 

 

Giacomo Leopardi 

Leopardi moderno 

La vita e le idee 

Il sistema filosofico 

'Il pessimismo' 

La poetica 

Le Lettere: 

I Canti.  

Composizione, struttura, titolo. 

La prima fase della poesia leopardiana (1818-1822). 

Le canzoni civili 

Le canzoni del suicidio  

Ultimo canto di Saffo 

Gli Idilli 

'L’infinito'  

'La sera del dì di festa'  

'Alla luna'  
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'Un periodo di passaggio' (1823-1827) 

La seconda fase della poesia leopardiana (1828-1830). 

'A Silvia'  

'Canto notturno di un pastore errante dell’Asia'  

'La quiete dopo la tempesta'  

'Il passero solitario'  

'Il sabato del villaggio'  

La terza fase della poesia leopardiana (1831-1837). 

Il 'ciclo di Aspasia' 

Ideologia e società: tra la satira e la proposta. Il messaggio conclusivo della Ginestra 

'La ginestra o il fiore del deserto'  

I Canti e la lirica moderna. 

Temi e situazioni. 

Il paesaggio dei Canti. 

Leopardi e i modelli della tradizione lirica. 

Metri, forme, stile, lingua. 

Le Operette morali. (1824) 

Elaborazione e contenuto. 

Dialogo della natura e di un Islandese  

Dal Dialogo di Plotino e di Porfirio  

Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere 

Lo Zibaldone: 

Felicità, teoria del piacere e inclinazione all’infinito 

Il valore delle illusioni 

Infinito e indefinito  

Nulla, noia, male  

Gli ultimi pensieri  

 

Letture critiche di approfondimento 

 

La poesia dialettale  

Carlo Porta 

Vita e opere. La poetica e l’ideologia. 

Giuseppe Gioacchino Belli 
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Vita e opere. La poetica e l’ideologia. 

'Er deserto'  

'La vita dell’omo'  

'Er caffettiere filosofo'  

'L’arberone' 

 

Il Tardo Romanticismo: caratteri generali della cultura.  

 

Il secondo Ottocento: il contesto storico e culturale.  

Positivismo, Naturalismo e Verismo  

Il Naturalismo francese: caratteri generali. 

Gustave Flaubert, Emile Zola, Guy de Maupassant 

Il romanzo realistico russo (cenni): Fedor Dostoevskij e L. N. Tolstoj 

Il Verismo italiano 

 

Giovanni Verga 

La rivoluzione stilistica e tematica di Giovanni Verga 

La vita e le opere 

I romanzi fiorentini e del primo periodo milanese: la fase tardoromantica e scapigliata 

L’adesione al Verismo e il ciclo dei “Vinti” 

Le Novelle 

Da Vita dei campi: 

'Rosso Malpelo'  

'La Lupa' 

Da Novelle Rusticane : 

'La Roba' 

I Malavoglia: lettura integrale o di brani scelti. 

Il titolo e la composizione 

Il progetto letterario e la poetica 

La prefazione ai Malavoglia 

La lingua, lo stile, il punto di vista: il discorso indiretto libero, la regressione e lo straniamento. 

L’ideologia e la filosofia di Verga: la 'religione della famiglia' 

La famiglia dei Malavoglia [cap. I] 

'Il naufragio della Provvidenza' [cap. III]  
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'L’arresto di Ntoni  Malavoglia' (cap. XIV)  

'L’addio di Ntoni' [cap. XV]  

Mastro don Gesualdo 

Il titolo, la genesi, la struttura e la trama 

'La morte di Gesualdo' [Parte quarta, cap. V]  

 

La lirica classicista di Giosué Carducci 

La prevalenza del classicismo nella poesia del secondo Ottocento e l’esperienza poetica del 

Carducci 

La vita e le opere 

L’ideologia, la cultura e la poetica 

Evoluzione e temi della poesia di Carducci 

Verso un classicismo moderno: Rime Nuove, Odi barbare, Rime e Ritmi. 

Da Rime nuove 

'Pianto antico'  

Da Odi barbare 

'Alla stazione in una mattina d'autunno' 

'Nevicata' 

Letture critiche 

 

Prose e poesie italiane tra Verismo e Decadentismo 

La Scapigliatura: caratteri generali. Cenni sugli autori: Ugo Tarchetti, Camillo Boito, Carlo Dossi, 

Emilio Praga e Arrigo Boito. 

La narrativa di Antonio Fogazzaro e Grazia Deledda (cenni). 

 

L’età del Simbolismo e del Decadentismo  

I luoghi, i tempi, le parole-chiave. 

La figura dell’artista 

L’Estetismo 

La poesia simbolista 

Charles Baudelaire 

Da I fiori del male 

'L’albatro' 

'Corrispondenze'  
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'Spleen'  

I poeti maledetti: Verlaine, Mallarmé, Rimbaud. 

  

Gabriele D'Annunzio 

La vita e le opere 

Le fasi della produzione letteraria 

L’ideologia e la poetica 

Versi e prose degli esordi: Il dominio della sensualità 

Da Il Piacere: la poetica dell’estetismo 

'L’attesa'  

'Il ritratto di Andrea Sperelli' 

La crisi dell’estetismo e la poetica della bontà 

Il culto del superuomo: i romanzi 

Da il Trionfo della Morte: 

'Eros e morte' 

La produzione poetica: le Laudi 

Da Alcyone: 

'La pioggia nel pineto'  

'Stabat nuda Aestas' 

La produzione teatrale (cenni) 

L’ultima fase della produzione dannunziana 

Dal Notturno 

'Il cieco veggente' 

 

Giovanni Pascoli 

La vita e le opere 

La poetica del Fanciullino 

- La poetica pascoliana 

Il mito del nido 

Produzione poetica 

La poetica di Myricae: la raffinata poesia delle “cose umili”. 

Le forme: metrica, lingua e stile. 

Da Myricae 

'Lavandare' 
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'X agosto' 

'L’assiuolo' 

'Il lampo'  

'Il tuono'  

Da Canti di Castelvecchio 

'Il gelsomino notturno'  

L’ultima produzione 

 

Il primo Novecento: il contesto storico e culturale 

Il disagio della civiltà; il romanzo all’inizio del Novecento.  

La nuova narrativa del Novecento 

 

LE AVANGUARDIE  

Futurismo  

Filippo Tommaso Marinetti- Manifesto tecnico della letteratura futurista 

 

Dadaismo e Surrealismo(cenni) 

 

La poesia del Novecento (da svolgere) 

 

Italo Svevo (da svolgere) 

Svevo e la nascita del romanzo d’avanguardia 

La vita e le opere 

La cultura e la poetica 

I romanzi: caratteristiche, temi e soluzioni formali 

Una vita 

'Il gabbiano' 

Senilità 

'Il desiderio e il sogno' 

 

La coscienza di Zeno (lettura integrale o scelta di brani) 

La composizione del romanzo 

La vicenda e la struttura narrativa 

La psicoanalisi  
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'Prefazione' 

'Il fumo' 

'Lo schiaffo' 

'Il finale' 

 

Luigi Pirandello (da svolgere) 

La vita e le opere 

La poetica dell’umorismo  

Le caratteristiche principali dell’arte umoristica di Pirandello 

L’umorismo 

Il fu Mattia Pascal  

Da Novelle per un anno 

'Ciaula scopre la luna'  

'Il treno ha fischiato'  

I romanzi 

Il fu Mattia Pascal (lettura integrale o scelta di brani) 

La vicenda, i personaggi, il tempo e lo spazio, i modelli narrativi 

La struttura e lo stile  

Il Fu Mattia Pascale la poetica dell’umorismo 

'Prima premessa e seconda premessa' 

'Lo strappo nel cielo di carta' 

'Cambio treno' 

 

Quaderni di Serafino Gubbio Operatore (brani a scelta) 

 

Uno, nessuno, centomila (brani a scelta) 

 

Il teatro, il meta teatro e il teatro dei miti (brani a scelta) 

Così è, se vi pare 

Sei personaggi in cerca d’autore 

Enrico IV 

 

Letture critiche 
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LA LIRICA TRA ERMETISMO E NARRATIVITA’: IL SUPERAMENTO DELLE 

AVANGUARDIE ED IL RITORNO ALLA TRADIZIONE 

 

Giuseppe Ungaretti (da svolgere) 

Ungarettie la religione della parola. 

La vita e la poetica 

L’Allegria: composizione,titolo, struttura, temi, stile 

La poetica dell’Allegria: tra Espressionismo e Simbolismo 

'In memoria'  

'Il porto sepolto'  

'Veglia' 

'Fratelli'  

'Sono una creatura'  

'I fiumi'  

'Commiato'  

'Mattina'  

'Soldati'  

Sentimento del tempo 

'Di Luglio' 

 

Eugenio Montale (da svolgere) 

Centralità di Montale nella poesia del Novecento 

La vita e la poetica 

Ossi di seppia 

'I limoni'  

'Non chiederci la parola'  

'Meriggiare pallido e assorto' 

'Spesso il male di vivere ho incontrato'  

Le occasioni 

'La casa dei doganieri'  

'Non recidere forbice quel volto'  

Satura 

'Ho sceso, dandoti il braccio almeno un milione di scale'  
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Dante Alighieri, Commedia, Paradiso, lettura integrale e analisi dei seguenti canti: I, III, VI, VIII, 

XI, XII, XV, XVII, XXXIII (scelta di terzine dai cantiX, XXX, XXXI XXXII). 

 

TESTI IN ADOZIONE 

Bologna Corrado, Rocchi Paola, Fresca Rosa Novella, dal Naturalismo al Primo Novecento – 

Loescher Editore 

Bologna Corrado, Rocchi Paola, Fresca Rosa Novella, il Secondo Novecento - Loescher Editore 

Alighieri Dante, a cura di Natalino Sapegno, Divina Commedia, Paradiso – La Nuova Italia 

Editrice. 

 

Roma, 10 maggio 2017 

L'insegnante 

Gli alunni                                                                                                                     Amalia Imparato 
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PROGRAMMA DI LATINO VF 

DOCENTE PROF.SSA AMALIA IMPARATO 

 

L'età Giulio - Claudia  

Il quadro storico 

Vita culturale ed attività letteraria 

La poesia da Tiberio a Claudio 

Forme di poesia minore:la favola di Fedro 

Brani antologici letti in traduzione (scelta tra i seguenti indicati): 

Il mondo degli animali: 

- Il lupo e l’agnello; 

- La volpe e l’uva; 

- Il lupo e la gru. 

Il mondo degli uomini:  

- La novelladellavedova e delsoldato; 

 

Cenni sulla prosa nella prima età imperiale 

 

Seneca 

 La vita 

 I dialoghi: caratteristiche, dialoghi di impianto consolatorio e dialoghi-trattati 

 I Trattati filosofico-morali 

 Le Epistulae ad Lucilium: caratteristiche, contenuti 

 Lo stile dello prosa senecana 

 L’Apokolokyntosis 

 Le tragedie: contenuti, caratteristiche, stile. 

 Brani antologici letti in traduzione:  

 

De brevitate vitae  

- Siamonoicherendiamobreve la vita (1,1-4) (latino);  

- L’uomo è prodigodel proprio tempo 

Epistulae ad Lucilium 

- Riflessionesullaschiavitù (47) (latino); 

De tranquillitate animi 
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Naturales questiones. 

 

 Tragedie (brani a scelta) 

Lucano 

La vita 

Il Bellum civile: fonti e contenuto 

Caratteristiche dell’epos di Lucano 

Ideologia e rapporti con l’epos virgiliano 

I personaggi del Bellum Civile 

Il linguaggio poetico di Lucano 

Brani antologici letti in traduzione (a scelta) 

 

Persio 

La vita 

Le satire: contenuti 

La poetica 

Forma e stile 

Brani antologici letti in traduzione (a scelta) 

 

Petronio 

La vita 

Il Satyricon: la questione dell’autore e del genere 

Contenuto dell’opera 

Il mondo del Satyricon: il realismo petroniano 

Brani antologici letti in traduzione (a scelta):  

La cena di Trimalchione: il trionfo del realismo petroniano:  

 

I generi letterari di riferimento:  

- La matrona di Efeso 

 

L'età dei Flavi, Nerva e Traiano 

Il quadro storico  

Vita culturale ed attività letteraria 

La poesia epica: Silio Italico, Valerio Flacco, Stazio(cenni) 
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Plinio il Vecchio 

La vita 

La Naturalishistoria 

 

Quintiliano 

La vita 

L’Institutio oratoria 

La decadenza dell’oratoria secondo Quintiliano 

Brani antologici letti da l’Institutio oratoria(in latino): 

- E’ necessario anche il gioco (I, 3, 8-12) 

- Non antagonismo, ma intesatraallievi e maestri (II, 9, 1-3) 

 

Marziale 

La vita 

La produzionepoetica 

Gli Epigrammi: precedenti letterari e tecnica compositiva 

I temi 

Forma e lingua degli epigrammi 

Brani antologici letti in traduzione (a scelta). 

 

Plinio il giovane 

La vita 

Il Panegirico di Traiano 

L’ epistolario: caratteristiche e temi. 

Brani antologici letti in traduzione (a scelta). 

 

Tacito 

La vita 

L’Agricola 

La Germania 

Il Dialogus de oratoribus 

Le opere storiche 

Le Historiae 

Gli Annales 
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La concezione storiografica di Tacito 

La prassi storiografica 

La lingua e lo stile 

Brani antologici letti in traduzione: (brani a scelta) 

L’Agricola : 

- Denunciadell’imperialismo romano. 

La Germania: 

- La « sincerità » genetica dei Germani (latino). 

Le Historiae. 

GliAnnales: 

- L’assassinio di Agrippina : Il delitto « imperfetto » (latino) 

Giovenale 

La vita 

La poetica 

Le Satire dell’indignatio 

Il secondo Giovenale 

Espressionismo, forma e stile delle satire 

Brani antologici letti in traduzione (a scelta) 

 

La poesia lirica: ipoetae novelli 

 

Svetonio(cenni). 

 

Apuleio 

La vita e le opere 

L’Apologia (De magia) 

LeMetamorfosi 

Il titolo e la trama del romanzo 

Le sezioni narrative 

Caratteristiche e intenti dell’opera 

La lingua e lo stile 

Brani antologici letti in traduzione (a scelta) 
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La letteratura tra IV e V secolo 

Agostino 

 La vita e gli scritti 

Confessiones 

 

De civitate Dei.  

Brani antologici letti in traduzione 

Le Confessiones: 

- L’incipit delle Confessioni « Grande sei, Signore »  

- La conversione (latina) [29] 

De civitate Dei (brani a scelta in traduzione) 

 

 TESTI IN ADOZIONE 

 Bettini Maurizio, La Cultura latina, vol. 3 + Autori Latini, vol. 3 – La Nuova Italia Editrice 

 Tortorici Emilia, Munera, versioni latine per il triennio – Bruno Mondadori Editore 

 

Roma, 10 maggio 2017 

 

Gli studenti          L’insegnante 

Amalia Imparato 
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PROGRAMMA DI INGLESE VF 

PROF. STEFANO MOCHI 

 
Specification 10.Coming of Age: history, society,  literature    pp.282-291; 299-

           300; 316-317 

- Charles Dickens Hard Times:  'Coketown'    pp.291-293 

       'The definition of a horse'  pp.309-312 

   Oliver Twist:   'Oliver wants some more'  pp.301-304 

 

Specification 12        

- Oscar Wilde:  The Picture of Dorian Gray ' Basil's studio' pp.349-354 

        'I would give my soul'pp.354-356 

 

Specification 13. Drums of War: history, literature   pp.404-409; 415;  

          422; 426 

The war Poets        pp.416-417 

-R. Broke   'The Soldier'      p.418 

-W. Owen   'Dulce et Decorum Est'    pp.419-420  

-W.B. Yeats:   'Easter Rising'    p.427-429  

-T.S. Eliot   'The Waste Land:' The Burial of the Dead' pp.431-434 

      'The Fire Sermon'  pp.435-436 

 

Specification 14. A Deep Cultural Crisis: culture, the arts  pp.440-441; 447-448 

-D.J. Lawrence Sons and Lovers 'The Rose Bush'  pp.440-445   

-J. Joyce:  Ulysses  'The Funeral'   pp.449 

   Dubliners  'Eveline'   pp.463-468 

      'The Dead'   pp.469-470 

-Virginia Woolf Mrs Dalloway  'Clarissa and Septimus' pp.474-478 

 

 

Specification 16. A New World Order: society, history   pp.514; 520-521; 531  

-W.H. Auden  'Refugee Blues'    pp.516-519  

-G. Orwell  1984    'Big Brother is watching you' pp.534-535 

-W.Golding  Lord of the Flies:  'A View to Death'  pp.536-540   

-S.Beckett  Waiting for Godot 'Nothing to be done'  pp.543-547  
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Specification 17. Roads to Freedom: History    pp.550-551 

-J.Kerouac:  On the Road:  'Into the West'   pp.564-565  

 

Specification 18: Moving Forward: history    pp.582-583 

-I. McEwan  The Child in Time 'A sense of Loss'  pp.584-586   

 

Roma 11-05-2016 

 

Il docente         Gli studenti 
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PROGRAMMA  DI FILOSOFIA VF 

PROF.SSA FIORELLA VEGNI 

IL ROMANTICISMO e L’IDEALISMO 

 

Il contesto storico-culturale. 

Le premesse del Romanticismo nel movimento dello  Sturm und drang 

Il circolo di Jena 

Il Romanticismo nei suoi caratteri generali. Gli atteggiamenti caratteristici del Romanticismo 

tedesco: il rifiuto della ragione illuministica, l’esaltazione del sentimento e dell’arte, il senso 

dell’infinito, la sehnsucht, l’ironia, il titanismo e lo streben, la nuova concezione della storia, la 

nazione e il concetto di popolo, la spiritualità della natura, l’ottimismo. 

L’idealismo come panteismo spiritualistico e monismo dialettico. 

 

J. G. FICHTE  

Indicazioni generali sulla vita e le opere  

L’idealismo come scelta morale 

L’umanità come Io 

L’infinità dell’Io. Il superamento di Kant.  

La Dottrina della scienza e i suoi tre principi 

La struttura dialettica dell’Io 

La dottrina morale: il “primato” della ragion pratica, i caratteri dell’agire morale  

L’evoluzione della riflessione politica del filosofo: liberismo, statalismo socialistico e autarchico. 

Lo Stato-nazione e la missione civilizzatrice della Germania. 

 

F. W. SCHELLING 

Indicazioni generali sulla vita e le opere  

L’Assoluto come unità di soggetto e oggetto e la critica a Fichte 

La fisica speculativa e il suo rapporto con il pensiero scientifico 

La filosofia della natura: la struttura finalistica e dialettica del reale, la natura come “preistoria 

“dello spirito 

La funzione dell’arte. 

 

W. F. HEGEL 

Indicazioni generali sulla vita e le opere  
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Le tesi di fondo del sistema: i concetti di infinito e di finito, l’identità di reale e razionale, la 

funzione della filosofia 

Il confronto critico con l’Illuminismo, Kant, il Romanticismo, Fichte e Schelling .  

La dialettica hegeliana. 

La Fenomenologia dello Spirito: 

La struttura dell’opera e una sintesi delle sei figure in cui è articolato il testo 

Cenni alle figure più importanti della Coscienza   

Analisi delle figure dell’Autocoscienza: signoria e servitù, stoicismo e scetticismo, la coscienza 

infelice. 

Le partizioni del sistema hegeliano: Logica, Natura e Spirito. 

L’Enciclopedia delle scienze filosofiche.  

Cenni sulla Logica: la logica ontologica, la sua funzione e le sue articolazioni fondamentali  

Cenni sulla filosofia della natura: la concezione della natura di Hegel e le triadi principali  

La filosofia dello Spirito: cenni alla filosofia dello spirito soggettivo 

Analisi dello spirito oggettivo:  

Il diritto astratto 

La moralità 

L’Eticità: famiglia, società civile, Stato, filosofia della storia 

Lo Spirito assoluto: l’arte, la religione e la filosofia 

 

La DESTRA e la SINISTRA HEGELIANA 

Caratteri generali 

Le divergenze nella concezione religiosa 

Le divergenze nella concezione politica 

 

L. FEUERBACH 

Indicazioni generali sulla vita e le opere  

Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 

La critica alla religione: origini, importanza e limiti del pensiero religioso, le cause 

dell’alienazione e il dovere morale dell’ateismo 

La critica a Hegel: il rovesciamento dei rapporti di predicazione, la teologia mascherata 

L’umanesimo naturalistico  

 

K.MARX 
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Indicazioni generali sulla vita e le opere  

I caratteri generali del marxismo. 

La critica del “misticismo logico” di Hegel. 

Il distacco da Feuerbach. Limiti e i meriti di Feuerbach. 

Lavoro e alienazione nel capitalismo  

La concezione materialistica della storia. 

Analisi dei concetti di struttura, sovrastruttura e del loro rapporto 

Il materialismo dialettico: la dialettica della storia tra forze produttive e rapporti sociali di 

produzione; la lotta di classe 

Tematiche dal Manifesto: 

borghesia, proletariato e lotta di classe 

Tematiche da Il Capitale: 

i concetti di merce, di valore e di lavoro, i modelli economici: ciclo  M-D-M e D-M-D’, il 

plusvalore, il tasso di plusvalore e il tasso di profitto 

Le tendenze e le contraddizioni del sistema capitalistico.  

Le fasi della futura società comunista. 

 

A. SCHOPENHAUER 

Indicazioni generali sulla vita e le opere  

Le radici culturali del sistema 

Il mondo come rappresentazione  

La metafisica di Schopenhauer: la volontà di vivere, i suoi caratteri e le sue manifestazioni 

L’esistenza: il dolore, il piacere e la noia, la sofferenza universale, l’illusione dell’amore. 

Il pessimismo esistenziale, cosmico, sociale e storico e la critica all’ottimismo ottocentesco.  

Le vie di liberazione dalla Volontà. arte, etica e ascesi 

il confronto con Leopardi, Svevo e Wittgenstein 

 

S. KIERKEGAARD 

Indicazioni generali sulla vita e le opere  

Centro d’interesse: il singolo e la sua esistenza definita in termini di possibilità 

Una filosofia anti-hegeliana  

Gli stadi dell’esistenza: la vita estetica, la vita etica e la vita religiosa 

Le strutture dell’esistenza: angoscia e disperazione 

Dalla a disperazione alla fede 
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IL POSITIVISMO  

I caratteri generali e il contesto storico della filosofia positivista 

Analogie e differenze tra positivismo, illuminismo e romanticismo 

Le varie forme del positivismo  

 

A.COMTE 

Indicazioni generali sulla vita e le opere  

La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze 

La sociologia  

La sociocrazia. 

 

J. STUART MILL 

Indicazioni generali sulla vita e le opere 

La logica: una nuova definizione di induzione, la giustificazione dell’induzione. 

Il pensiero politico liberal-democratico: la libertà come valore assoluto, la tirannide della 

maggioranza,  il sistema rappresentativo e i correttivi alla tirannide della maggioranza. 

L’emancipazione delle donne. 

 

F. NIETZSCHE  

La crisi delle certezze in filosofia 

Indicazioni generali sulla vita e le opere  

Fasi del filosofare nietzscheano. 

La fase giovanile wagneriana-schopenhaueriana:  

Apollineo e dionisiaco. Le considerazioni sulla storia. 

La fase “illuministica” o “filosofia del mattino”: 

 La chimica della morale, il tema della “morte di Dio” e la critica alla metafisica.  

La fase del meriggio o di “Zarathustra”:  

i temi del superuomo, dell’eterno ritorno e dell’amor fati  

L’ultimo Nietzsche:  

il nichilismo e il suo superamento, la volontà di potenza, il prospettivismo. 

 

S. FREUD  

Indicazioni generali sulla vita e le opere 

L’inconscio e le vie per accedervi 
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La scoperta del metodo psicanalitico 

L’interpretazione dei sogni  

La teoria della sessualità e il complesso edipico  

La struttura della personalità (la seconda topica): Es, Io, Super-io 

La teoria della sessualità e il complesso edipico 

Psicoanalisi e società 

 

55 ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio 2017. 

Libro di testo in adozione: 

E. Ruffaldi, P. Carelli, U. Nicola, G.P. Terravecchia, A. Sani, Il nuovo pensiero plurale, Voll. 2B, 

3A  e 3B, Loescher Editore. 
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PROGRAMMA  DI STORIA VF 

PROF.SSA FIORELLA VEGNI 

 

L’ITALIA  DAL 1876 A FINE SECOLO 

Depretis al governo: la politica sociale 

Depretis e il protezionismo 

Depretis: la Triplice Alleanza e e l’inizio della politica coloniale 

La “democrazia autoritaria” di Crispi 

Il primo governo Giolitti 

Crispi e la politica coloniale 

la crisi di fine secolo 

 

FINANZA ED ECONOMIA  A  FINE OTTOCENTO 

L’evoluzione del sistema finanziario: le banche miste e il gold standard 

La Grande depressione 

Il fenomeno migratorio 

Le cause e i caratteri dell’imperialismo 

Imperialismo e colonizzazione dell’Africa e dell’Asia 

Le linee di scontro tra le potenze imperialistiche 

 

GLI INIZI DEL NOVECENTO 

La crescita economica dopo la Grande depressione 

L’incremento degli scambi commerciali 

La grande impresa e l’organizzazione scientifica del lavoro 

La società di massa 

La Seconda internazionale  

 

L’EUROPA TRA DEMOCRAZIA E NAZIONALISMI 

La Terza repubblica in Francia 

Il rafforzamento della democrazia parlamentare in Inghilterra 

La Germania di Guglielmo II 
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GLI IMPERI IN CRISI e UNO STATO EMERGENTE 

La Russia zarista e  i fatti del 1905 

L’impero austro-ungarico e l’impero ottomano 

Gli Stati Uniti da McKinley a T. Roosevelt a Wilson 

 

LE AREE DI MAGGIORE ATTRITO 

La crisi dell’impero cinese e la nascita della repubblica 

La spartizione dell’Africa 

Le crisi marocchine 

Le guerre balcaniche 

 

L’ITALIA NELL’ETA’ GIOLITTIANA 

Giolitti al governo: il metodo, le riforme, la politica verso il Sud. 

Il decollo industriale italiano nell’età giolittiana. 

La politica estera di Giolitti 

L’epilogo dell’età giolittiana.  

 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE  

Le cause politiche ed economiche della guerra. 

Le rivalità sui Balcani e lo scoppio della guerra. 

Le alleanze: la Triplice Intesa e la Triplice Alleanza. 

1914. Dalla “guerra-lampo” alla guerra di trincea. 

L’Italia dalla neutralità all’intervento a fianco dell’Intesa. 

Il fronte Occidentale e Orientale nel 1915 e 1916. 

Il concetto di genocidio e il genocidio armeno del 1915 

Tecnologia ed economia al servizio della guerra 

Il 1917: l’uscita della Russia dalla guerra e l’intervento americano nel conflitto. 

Il fronte italiano negli anni di guerra: le offensive nel 1915, la Spedizione punitiva del 1916, la 

sconfitta di Caporetto nel 1917 e la resistenza sul Piave. 

La fine della guerra nel 1918. 

I Trattati di pace di Parigi: analisi del Trattato di Versailles con la Germania, di Saint-Germain 

con l’Austria e di Sèvres con la Turchia.  

La crisi dell’Impero Ottomano: la politica dei “mandati” nell’area medio-orientale. 

La nascita della Turchia moderna e il Trattato di Losanna. 
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L’assetto territoriale dell’Europa a fine guerra e la Società delle Nazioni. 

 

LA REPUBBLICA DI WEIMAR  

Il dopoguerra in Germania. 

La nascita della Repubblica di Weimar: i caratteri istituzionali. 

I problemi economici e politici della repubblica di Weimer e la fase di stabilizzazione con il 

governo Stresemann. 

I piani Dawes e Young 

L’ascesa del partito nazista nel contesto della crisi del 1929 

 

LA RIVOLUZIONE RUSSA  

La fine del regime zarista di Nicola II  

La rivoluzione del febbraio 1917  

Brevi cenni ai governi provvisori; le tesi di aprile di Lenin. 

La rivoluzione bolscevica dell’ottobre del 1917 

La Russia bolscevica: la guerra civile, il conflitto con la Polonia, il comunismo d guerra, la Terza 

Internazionale, la Nuova Politica Economica (NEP), la nascita dell’URSS. 

 

GLI USA DAGLI “ANNI RUGGENTI” ALLA CRISI DEL 1929 AL NEW DEAL 

Gli anni ruggenti: isolazionismo, liberismo interno e protezionismo, boom economico, rialzo 

borsistico, razzismo, proibizionismo. 

Le cause congiunturali e strutturali della crisi: il crollo della Borsa e la crisi di sovrapproduzione. 

Analisi del crollo di Wall Street e della spirale recessiva. 

L’allargamento della crisi. 

Le risposte immediate alla crisi in USA e in Gran Bretagna. 

Le misure economiche del New Deal di Roosevelt. 

Le misure sociali di Roosevelt. 

Il bilancio del New Deal. 

 

LA CRISI DELLO STATO LIBERALE IN ITALIA 

Dalla “vittoria mutilata” al “biennio rosso” 

L’affermazione dei partiti di massa: Psi e Partito popolare 

Il quinto governo Giolitti. 

Il movimento fascista e il suo programma 



37 
 

37 

Lo squadrismo fascista. 

La marcia su Roma e l’avvento al potere di Mussolini. 

IL FASCISMO IN ITALIA 

La fase legalitaria del regime (1922-25). I primi provvedimenti di Mussolini: 

il liberismo, le prime istituzioni fasciste, la riforma Gentile, la legge Acerbo. 

La crisi del governo Mussolini con il delitto Matteotti e l’Aventino delle opposizioni. 

Il superamento della crisi nel gennaio del 1925. 

 

LA DITTATURA DI MUSSOLINI  

La nascita della dittatura: le leggi “fascistissime” del 1925-26. 

La costruzione dell’Ordine corporativo. 

La nuova legge elettorale del 1928 con il Listone fascista. 

I Patti Lateranensi del 1929. 

La costruzione del consenso: la scuola, le organizzazioni collaterali del fascismo, il controllo della 

cultura. 

Le opposizioni. 

Le fasi della politica economica (dal 1925 al 1939: protezionismo e deflazione, lo stato 

imprenditore, l’autarchia). 

L’evoluzione della politica estera del regime: l’attenzione per i Balcani, il revisionismo, l’amicizia 

con le potenze occidentali e l’azione di mediazione con la Germania di Hitler fino al 1935, 

l’avvicinamento al nazismo dal 1935 al 1939.  

Il razzismo, l’antisemitismo e le leggi razziali del 1938, la deportazione dal 1943. 

 

LA GERMANIA NAZISTA 

La scalata al potere di Hitler 

Il struttura totalitaria del Terzo Reich 

La politica antisemita di Hitler nella sua evoluzione dal 1933 al 1945: i campi di concentramento 

del 1933, le leggi di Norimberga del 1935, la “notte dei cristalli“ del 1938, i campi di sterminio 

dal 1941. 

La politica estera del regime nazista dal 1933 al 1939: il riarmo nazista, l’asse Roma-Berlino e il 

patto Anticomintern, l’annessione dell’Austria, l’appeasement delle potenze democratiche,  la 

conferenza di Monaco, lo smembramento della Cecoslovacchia,  il patto d’acciaio e il patto 

Ribbentrop-Molotov.  L’invasione della Polonia. 
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LA GUERRA CIVILE IN SPAGNA 

La guerra civile tra il governo repubblicano e il generale golpista Franco. 

La politica del “non intervento” di Francia e Gran Bretagna e l’intervento di Germania e Italia. 

L’epilogo della guerra. 

 

L’ETA’ DI STALIN * 

L’ascesa di Stalin e i caratteri del regime 

La politica economica: collettivizzazione agraria e ’industrializzazione con i piani quinquennali. 

La costruzione dello stato totalitario: 

Il sistema dei “gulag” e gli anni del “grande terrore” di Stalin. 

Il concetto di “totalitarismo”. 

 

IL GIAPPONE E LA CINA * 

Il regime imperial-militare in Giappone 

Nazionalisti e comunisti di Mao in Cina 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE * 

Le cause del conflitto. 

Le prime operazioni belliche.1939. La “guerra lampo” : l’invasione della Polonia e la disfatta 

della Francia. L’Italia nella guerra dal 1940 al 1943. 1941: la guerra mondiale con l’operazione 

Barbarossa contro’URSS e l’attacco giapponese a Pearl Harbor e l’ingresso degli USA nel 

conflitto 

La svolta del conflitto e le prime vittorie degli Alleati (1942-1943)   

La guerra e la  Resistenza in Italia dal 1943 al 1945. 

Il neofascismo di Salò   

Le “foibe” e il dramma dei profughi tra 1943 e 1945. 

Le ultime fasi della guerra: dallo sbarco in Normandia alla sconfitta tedesca, la bomba atomica e 

la resa del Giappone 

La pace di Parigi. 

 

IL MONDO DIVISO IN DUE BLOCCHI * 

Le nuove organizzazioni mondiali 

I trattati di pace e la contrapposizione USA-URSS 

L’inizio della guerra fredda 

Le due Germanie e la nascita della NATO 
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La guerra di Corea e i suoi effetti 

La destalinizzazione con la leadership di Chruscev 

L’ITALIA DELLA RICOSTRUZIONE * 

Il Paese alla fine della guerra 

La rottura dell’unità antifascista e le elezioni del 1948 

Gli anni del centrismo. 

PS . Al momento della redazione del programma (15 maggio) gli ultimi argomenti di Storia 

(contrassegnati con *) non sono ancora stati svolti. Mi riservo di eliminare dal programma 

d’esame, una volta concluse le lezioni, quelle parti di esso che non sia stato possibile trattare 

durante le lezioni che restano a disposizione.  

57 ore di lezione effettivamente svolte al 15/5/2017 

 

Testo in adozione: 

Valerio Castronovo,  MilleDuemila. Un mondo al plurale, vol. 2 e vol. 3, La Nuova Italia.  

 

15 maggio 2017                  
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PROGRAMMA DI MATEMATICA VF 
 
Testo di riferimento: “LEZIONI DI MATEMATICA ” autori  L. LAMBERTI – L. MEREU - A.  
NANNI Libri C/D/E, ETAS 
 
 
REVISIONE DI ALCUNI ARGOMENTI FONDAMENTALI 

 Scomposizione dei polinomi 
 Regola e teorema di Ruffini 
 Risoluzione di equazioni di grado superiore al secondo riducibili 
 Disequazioni razionali intere e fratte di grado superiore al secondo 
 Sistemi di disequazioni 
 Equazioni, disequazioni e sistemi dì disequazioni in cui figura il valore assoluto dì qualche 

termine 
 Equazioni e disequazioni irrazionali 
 Definizione di un logaritmo di un numero reale positivo 
 Proprietà dei logaritmi 
 La funzione esponenziale e la funzione logaritmica- diagrammi 
 Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche 
 Equazioni e disequazioni goniometriche 
 Teoremi fondamentali della trigonometria 
 Elementi di geometria analitica 

 
L'INSIEME DEI NUMERI REALI 

 Insiemi di numeri o di punti 
 Insiemi ordinati 
 Intorni ed intervalli 
 Estremo superiore ed estremo inferiore di un insieme. Massimo e minimo 
 Punti di accumulazione di un insieme 

 
LIMITI Di SUCCESSIONI 

 Successioni 
 
GENERALITA' SULLE FUNZIONI 

 Funzioni reali di una variabile reale 
 Funzioni algebriche e funzioni trascendenti 
 Funzioni monotone. Funzioni periodiche. Funzioni pari, dispari simmetriche 
 Insieme di esistenza di una funzione 
 Funzione composta o funzione di funzione 
 Funzioni inverse 
 Studio dell'insieme di esistenza, degli zeri e dei segno di una funzione 
 Ancora sulle funzioni inverse Funzioni inverse delle funzioni circolari 
 Diagramma di una funzione 
 Diagramma di una funzione elementare in cui figura qualche termine in valore assoluto 
 Esercizi e problemi di applicazione 

 
LIMITI Di FUNZIONE 

 Premessa alla teoria del limite 
 Concetto di limite di una funzione 
 Limite finito quando x tende ad un numero finito 
 Limite finito per x  
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 Limite infinito quando x tende ad un numero finito 
 Limite infinito per x   
 Esercizi e problemi dì applicazione 

 
TEOREMI SUI LIMITI DI FUNZIONI 

 Teorema di unicità dei limite 
 Teorema della permanenza del segno 
 Teorema del confronto 
 Teorema della funzione opposta 
 Teorema del valore assoluto 

 
OPERAZIONI SUI LIMITI 

 Limite della somma di due o più funzioni 
 Forma indeterminata :   
 Limite del prodotto di due o più funzioni 
 Forma indeterminata: 0   
 Limite della funzione reciproca 
 Limite del quoziente di due funzioni 

 Forme indeterminate : 



;
0

0
 

 Limite della potenza e della radice di una funzione 
 Limite di alcune funzioni trascendenti composte 
 Esercizi e problemi di applicazione 

 
FUNZIONI CONTINUE 

 Funzioni continue in un punto 
 Funzioni discontinue in un punto 
 Il concetto di discontinuità eliminabile e sua interpretazione grafica 
 Punto di infinito 
 Funzioni continue in un intervallo 
 Alcuni teoremi sulle funzioni continue 
 Esercizi e problemi di applicazione 

 
LIMITI NOTEVOLI ED APPLICAZIONI 
 

 Limite di alcune funzioni goniometriche 

 Limiti notevoli :









 

x0x

x

1
1lim;

x

xsin
lim

x

 

 Esercizi e problemi di applicazione 
 
CONCETTO DI DERIVATA 

 Rapporto incrementale di una funzione nell'intorno di un suo punto 
 Significato geometrico dei rapporto incrementale 
 Derivata di una funzione in un suo punto 
 Significato geometrico della derivata 
 Teorema sulla continuità delle funzioni derivabili in un punto 
 Derivata generica di una funzione e derivate successive 
 Significato cinematico della derivata 
 Esercizi e problemi di applicazione 
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DERIVATA Di ALCUNE FUNZIONI E TEOREMI SULLA DERIVAZIONE DI FUNZIONI 
COMPOSTE E DI FUNZIONI INVERSE 

 Derivata dì una costante 
 Derivata delle funzioni : xlogy;xlny;xsiny;xcosy;xy a  

 Derivata di una funzione composta 
 Derivata della funzione inversa di una funzione data 
 Derivata delle funzioni :

  xarccosy;xarcsinyrealenumero:axy;ay;ey axx    
 
OPERAZIONI SULLE DERIVATE 

 Teorema della somma algebrica di due o più funzioni 
 Teorema dei prodotto di due funzioni 
 Teorema dei prodotto di una costante per una funzione 
 Teorema dei prodotto di più funzioni 
 Teorema della potenza ad esponente reale di una funzione 
 Teorema della funzione reciproca 
 Teorema dei quoziente di due funzioni 
 Derivata delle funzioni : gxcotarcy;arctgxy;ctgxy;tgxy     
 Esercizi e problemi di applicazione 

 
TEOREMI SULLE FUNZIONI DERIVABILI 

 Funzioni crescenti o decrescenti in un punto e in un intervallo 
 Teorema fondamentale sulle funzioni crescenti e decrescenti derivabili 
 Massimi e minimi relativi di una funzione 
 Teorema fondamentale sui massimi e minimi relativi dì una funzione derivabile 
 Teorema di ROLLE 
 Teorema dì CAUCHY 
 Teorema di LAGRANGE 
 Teorema dì De L'HOSPITAL 
 Esercizi e problemi di applicazione 

 
 
DIFFERENZIALE DI UNA FUNZIONE 

 Concetto di differenziale 
 Significato geometrico dei differenziale 
 Operazioni sui differenziali 
 Concavità e convessità di una curva in un punto e in un intervallo 

 
MASSIMI - MINIMI - FLESSI DI UNA FUNZIONE 

 Flessi o punti di inflessione di una curva Massimi e minimi relativi di una funzione non 
derivabile in un punto Primo metodo per la ricerca dei massimi relativi dei minimi relativi e dei 
flessi con tangente orizzontale metodo dello studio del segno della derivata prima Ricerca dei 
punti di flesso di una funzione Secondo metodo per la ricerca dei massimi e dei minimi relativi 
e dei flessi orizzontali : metodo delle derivate successive Massimo e minimo assoluto di una 
funzione derivabile in un intervallo chiuso e limitato Problemi di massimo e di minimo. 

 
STUDIO DELL'ANDAMENTO DI UNA FUNZIONE 

 Generalità sullo studio di una funzione 
 Teoria degli asintoti di una funzione 
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 Studio di una funzione algebrica razionale 
 Studio di una funzione algebrica irrazionale 
 Studio di una funzione trascendente 
 Studio di una funzione in cui figura qualche termine in valore assoluto 
 Esercizi e problemi dì applicazione 

 
INTEGRALE INDEFINITO 

 Definizione 
 Proprietà dell'integrale indefinito 
 Integrali immediati 
 Integrazione mediante semplice trasformazione della funzione integranda 
 Integrazione di funzioni goniometriche 
 Integrazione per sostituzione 
 Integrazione per parti 
 Alcuni integrali notevoli 
 Esercizi e problemi di applicazione 

 
INTEGRALE DEFINITO 

 Significato geometrico dell'integrale definito 
 Considerazioni sul segno dell'integrate definito 
 Generalizzazione dei problema dell'integrale definito 
 Teorema dei valor medio 
 Integrate definito, funzione dei suo estremo superiore. Teorema di Torricelli - Barrow 
 Funzioni primitive. Calcolo dell'integrale definito 
 Proprietà dell’ integrale definito 
 Esercizi e problemi di applicazione. 

 
APPLICAZIONI ALLA GEOMETRIA 
CALCOLO DI AREE 

 Generalità 
 Area di un segmento parabolico 
 Area dell'ellisse - Area dei cerchio 
 Area di una regione piana limitata da due o più curve 

 
CALCOLO DI VOLUMI 

 Generalità 
 Solidi di rotazione 
 Volume di un solido di rotazione 

 
EQUAZIONI DIFFERENZIALI  

 Equazioni differenziali del primo ordine: a variabili separabili 
 
CALCOLO APPROSSIMATO  

 Cenni sull'approssimazione di una funzione mediante la formula di TAYLOR 
 

 Calcolo approssimato delle radici di un'equazione: 
 
       - Metodo grafico 
       - Metodo di bisezione  
       - Metodo delle tangenti 
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 Calcolo approssimato di un integrale 
 
- Metodo dei trapezi 
 
VARIABILI ALEATORIE DISCRETE E CONTINUE 

 Definizione di variabile aleatoria discreta 
 Variabili aleatorie di Bernoulli 
 Variabili aleatorie di binomiali 
 Variabili aleatorie di Poisonn  
 Funzione di distribuzione e Funzione di ripartizione 
 Concetto di Media e Varianza 
 Variabili aleatorie continue   
 Distribuzione normale o di GAUSS 
 Variabile aleatoria standardizzata 
 Cenni sul legame tra funzione di distribuzione continua e concetto di integrale.  

 
 
La Professoressa                                                                Gli alunni                     
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PROGRAMMA DI  FISICA VF 

PROF.SSA GABRIELLA PULVIRENTI 

   
 
Testo di riferimento: “L’ AMALDI per i Licei Scientifici.blu ” di Ugo Amaldi vol. 2-3,                                   
Editore Zanichelli 
 
CONTENUTI FONDAMENTALI 
CAMPO GRAVITAZIONALE TERRESTRE 
 

 Le leggi  di  Keplero 
 La  legge di gravitazione  Universale 
 Massa inerziale e massa gravitazionale 
 Il Campo gravitazionale 
 L’energia potenziale gravitazionale  
 L’energia potenziale della forza peso 
 La forza di gravità e la conservazione dell’energia meccanica  

 
ELETTROMAGNETISMO 
PROGRAMMA SVOLTO ALLA FINE DEL IV ANNO E RIPRESO ALL'INIZIO DEL V 
CARICA ELETTRICA E LEGGE Di COULOMB 

 Corpi elettrizzati e foro interazioni Isolanti e conduttori Induzione elettrostatica Studio dei 
fenomeni di elettrizzazione: 
 
- elettrizzazione per strofinio 
- elettrizzazione per contatto 
- elettrizzazione per induzione 
- attrazione degli isolanti 
-  principio di conservazione della carica. 

 
 Analisi quantitativa della forza di interazione elettrica 

 
- Dipendenza della forza dalla distanza e dalle cariche 
- Legge di Coulomb nel vuoto 
- Legge di Coulomb nei dielettrici 
- Distribuzione delle cariche sulla superficie dei conduttori 
- Interpretazione atomica della polarizzazione dei dielettrici 

 
 
CAMPO ELETTRICO 

 Concetto di campo elettrico 
 Vettore campo elettrico 
 Campo elettrico di una carica puntiforme 

- Calcolo del campo 
- Rappresentazione dei campo 

 Campo elettrico di alcune particolari distribuzioni di cariche 
- Campo elettrico generato da due cariche puntiformi 
- Campo elettrico di una sfera conduttrice carica 

 Flusso del campo elettrico 
 Teorema dì Gauss 
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 Applicazioni dei teorema di Gauss 
 Energia potenziale elettrica 

- Lavoro dei campo elettrico 
- Calcolo dell'energia potenziale elettrica 
- Circuitazione dei campo elettrico 
- Conservazione dell'energia nel campo elettrico 

 Potenziale elettrico 
 Campo e potenziale di un conduttore in equilibrio elettrostatico 

- Potenziale di un conduttore sferico 
- Equilibrio elettrostatico tra due conduttori 
- Teorema di Coulomb 
- Potere dispersivo delle punte 

 Moto di cariche nel campo elettrico 
- Moto di una carica nel campo elettrico di un condensatore 

 Capacìtà di un conduttore 
 Condensatori 

- Capacità di un condensatore 
- Effetto dì un dielettrico sulla capacità di un condensatore 
- Sistemi di condensatori 
- Lavoro di carica di un condensatore 
- Energia dei campo elettrico 

 Misura di potenziali 
- Elettroscopio, condensatore 

 
CORRENTE ELETTRICA CONTINUA 

 Corrente elettrica nei conduttori metallici Elettroni di conduzione Intensità dì corrente Circuito 
elettrico elementare 

 Resistenza elettrica e leggi di Ohm 
 Forza elettromotrice 
 Circuiti elettrici La prima legge di Ohm applicata ad un circuito chiuso Forza elettromotrice e 

differenza di potenziale Resistenze in serie ed in parallelo 
 Strumenti di misura : amperometro -. voltmetro - reostati 
 Lavoro e potenza della corrente Effetto Joule 
 Circuiti RC - carica - scarica 
 Effetto termoionico 
 Effetto Volta 

- Leggi dell'effetto Volta 
- Interpretazione dell'effetto Volta 

 Effetto Seebeck 
 
 
CAMPO MAGNETICO 

 Magneti e loro interazioni 
 Campo magnetico 
 Campo magnetico delle correnti ed interazione corrente - magnete 
 Vettore B 
 André Marie Ampère e l'interazione corrente - corrente 
 Induzione magnetica di alcuni circuiti percorsi da corrente. Legge di Biot-Savart filo rettilineo 

indefinito spira circolare solenoide 
 Teorema della circuitazione di Ampère 
 Flusso dell'induzione magnetica 
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 Momento torcente di un campo magnetico su una spira percorsa da corrente 
 Sostanze e loro permeabilità magnetica relativa 
 Momenti magnetici atomici e molecolari 
 Effetti prodotti da un campo magnetico sulla materia 
 Ciclo di  isteresi  per le sostanze ferromagnetiche 
 Intensità magnetica H 
 Forza elettromotrice indotta 
 Legge di Faraday - Neumann 
 Legge di Lenz 
 Cenni sull’autoinduzione: 
 Circuiti OHMICO,INDUTTIVO, CAPACITIVO 
 Equazioni di Maxwell - Le onde elettromagnetiche 

 
LA RELATIVITA' DEL TEMPO e DELLO SPAZIO 

 I sistemi di riferimento 
 La relatività di Einstein  
 Conseguenze dei postulati di Einstein: la dilatazione del tempo 
 Conseguenze dei postulati di Einstein: le trasformazioni di Lorentz 
 La contrazione delle lunghezze  
 L'effetto Doppler relativistico 

 
OLTRE LA FISICA CLASSICA 
I capitoli 30-31-32-33 per scelta dell’insegnante sono stati consegnati come lavoro autonomo agli 
studenti che sono stati suddivisi in gruppi. 
CAPITOLO 30: LA RELATIVITA’ RISTRETTA 
CAPITOLO 31: LA RELATIVITA’ GENERALE 
CAPITOLO 32: LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA 
CAPITOLO 33: LA FISICA QUANTISTICA  
  
Il Professore         Gli Alunni 
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PROGRAMMA-RELAZIONE FINALE SCIENZE VF 

DOCENTE PROF. FLAVIO COMANDINI 

 

Introduzione 
Il docente, titolare di cattedra, ha seguito il gruppo classe fin dal secondo anno. La classe ha 
rivelato una preparazione media di base sufficiente. La frequenza alle lezioni del gruppo classe è 
stata assidua per una parte degli studenti e molto meno assidua solo per una ristretta minoranza; 
il comportamento è stato sempre corretto e la partecipazione è stata sufficiente.  

Molte le lezioni non svolte durante l'arco dell'anno, rispetto al monte ore di 99 per anno teorico, 
per motivi estranei al docente.  

 

Gli obiettivi didattici e cognitivi  
Garantire agli studenti gli apporti conoscitivi e formativi della disciplina. 
Far acquisire agli studenti la capacità di utilizzare una corretta terminologia scientifica. 
Sviluppare negli studenti la capacità di raccogliere dati ed inserirli in un contesto coerente.  
Far acquisire agli studenti un atteggiamento scientifico verso i fenomeni naturali.  
Far acquisire agli studenti la capacità di analizzare e di saper esprimere i contenuti relativi agli 
argomenti trattati. 
 
Far acquisire agli studenti la capacità di:  
 Definire il concetto di minerale e di roccia.  
 Riconoscere e classificare i principali minerali, con le loro formule chimiche, con particolare 

riferimento ai gruppi dei silicati. 
 Conoscere e discutere le principali proprietà dei minerali.  
 Riconoscere le principali e più comuni rocce magmatiche, sedimentarie  e metamorfiche, 

indicare i principali minerali che le compongono e i principi della loro classificazione. 
 Definire e discutere la struttura delle rocce e gli ambienti di formazione. 
 Analizzare e descrivere la composizione dei magmi e le loro proprietà chimico-fisiche. 
 Far acquisire le capacità di individuare la genesi delle rocce ed descrivere il ciclo 

litogenetico. 
 Definire il magma e l’attività vulcanica, descrivere la struttura di un vulcano e la loro 

classificazione in base al tipo di eruzione ed alla struttura dell’apparato.  
 Descrivere ed interpretare i vari tipi di eruzione secondo il VEI. 
 Definire un terremoto, l’epicentro e l’ipocentro.  
 Descrivere la teoria del rimbalzo elastico. 
 Descrivere e d analizzare i vari tipi di onda sismica. Interpretare un sismogramma e 

descrivere il principio di un sismografo. 
 Descrivere ed confrontare le scale sismometriche.  
 Far comprendere il motore interno della Terra e la teoria unificante della dinamica della 

litosfera. 
 Far acquisire agli studenti le capacità di descrivere la struttura interna della Terra 
 Descrivere e analizzare i metodi di indagine della struttura della Terra con particolare 

riferimento alla propagazione delle onde sismiche. 
 Descrivere e interpretare i vari gusci della Terra e le discontinuità.  
 Analizzare i due tipi di crosta. 
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 Descrivere e inserire storicamente l’ipotesi della deriva dei contenenti e le sue prove a 
favore. 

 Descrivere ed esporre la teoria della tettonica a placche litosferiche, indicando la causa dei 
movimenti di queste, elencando i diversi tipi di margini delle placche e la loro dinamica 
reciproca. 

 Descrivere ed interpretare i fenomeni orogenetici.  
 Descrivere ed analizzare la classificazione dei composti del carbonio: alifatici e aromatici. 
 Far acquisire agli studenti le capacità di usare la nomenclatura IUPAC dei composti del 

carbonio compresi i principali eterociclici. 
 Far acquisire agli studenti le capacità di rappresentare i composti organici con formule 

razionali, condensate e topologiche. 
 Descrivere ed analizzare l’isomeria strutturale e l’isomeria stereo. 
 Far acquisire agli studenti le capacità di individuare i centri chirali. 
 Descrivere ed analizzare i vari gruppi funzionali delle molecole organiche e la loro 

nomenclatura: alogenuri, alcoli, eteri, fenoli, aldeidi, chetoni. acidi carbossilici, esteri, 
ammidi, ammine. 

 Descrivere ed interpretare le principali proprietà fisiche e chimiche (solubilità, temperatura 
di ebollizione, reattività) che dipendono dai gruppi funzionali. 

 Descrivere ed analizzare le reazioni degli alcani (alogenazione). 
 Descrivere ed analizzare le reazioni degli alcheni (idrogenazione e addizione nucleofila) 
 Descrivere ed analizzare le reazioni di sostituzione elettrofila del benzene. 
 Descrivere ed analizzare le reazioni di sostituzione nucleofila (SN1 e SN2) e di eliminazione 
 Descrivere ed analizzare le reazioni di ossidazione degli alcoli 
 Descrivere ed analizzare le reazioni di addizione nucleofila del carbonile 
 Descrivere ed analizzare la struttura, le funzioni  dei carboidrati e i legami glicosidici tra 

loro. 
 Descrivere le proiezioni di Fisher e di Haworth. 
 Descrivere i principali monosaccaridi (ribosio, deossiribosio, glucosio, fruttosio, galattosio), 

disaccaridi (saccarosio, lattosio, maltosio) e polisaccaridi (amido, cellulosa, glicogeno) e 
indicare le loro proprietà 

 Descrivere ed analizzare la struttura  e le funzioni dei lipidi saponificabili (trigliceridi, 
fosfolipidi). 

 Descrivere brevemente le funzioni dei lipidi non-saponificabili (Steroidei, vitamine 
liposolubili)  

 Descrivere ed analizzare la struttura  e le funzioni degli amminoacidi: proiezione di Fisher  e 
classificazione in base alle proprietà del gruppo R, zwitterione. 

 Descrivere ed analizzare il legame peptidico. 
 Descrivere la classificazione delle proteine in base alla loro funzione biologica. 
 Descrivere ed analizzare i livelli di complessità delle proteine. 
 Descrivere il funzionamento gli enzimi  
 Descrivere ed analizzare la struttura  e le funzioni dei nucleotidi. 
 Descrivere il metabolismo dei carboidrati con le principali fasi della glicolisi. 
 Descrivere  la formazione di ATP (fosforilazione a livello del substrato e fosforilazione 

ossidativa) e il bilancio generale del catabolismo del glucosio. 
 Descrivere ed analizzare il destino del piruvato: decarbossilazione e acetil-CoA, 

fermentazione lattica e alcolica.  
 Descrivere ed analizzare i principali punti del ciclo di Krebs  
 Descrivere ed analizzare i meccanismi della catena di trasporto degli elettroni e della 

fosforilazione ossidativa.  
 
b – I metodi e gli strumenti utilizzati 
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Gli strumenti utilizzati per il raggiungimento degli obiettivi sono state le lezioni frontali e i 
materiali scritti proposti. Il libro di testo ufficiale, è stato il Fantini et. al., Elementi di Scienze 
della Terra, I.Boloventa Editore. Per la parte di chimica e biochimica è stato adottato Sadava, D. 
et al. 2016. Il carbonio, gli enzimi ed il DNA. Chimica organica biochimica e biotecnologie. Ed. 
Zanichelli. E’ stato consigliato l’uso di siti web specifici e del web, progetto di scuola, 
www.didascienze.it gestito dal docente. 

Si è curata la preparazione degli studenti alla terza prova dell’esame di stato proponendo 
costantemente durante l’anno scolastico domande a risposta aperta anche proponendo la scrittura 
di formule chimiche. 

 

d – La verifica degli obiettivi. Si può ritenere che la classe abbia raggiunto globalmente gli 
obiettivi cognitivi prefissati ad inizio anno e qui sopra riportati.  Quanto alle capacità di studio ed 
a quelle espositive possono ritenersi più che sufficienti per la maggioranza degli studenti. 
Globalmente i vari obiettivi sono stati raggiunti in modo  sufficiente per buona parte della classe; 
in alcuni caso il raggiungimento dei vari obiettivi è stato anche buono. Per pochi studenti, con 
carenze, nel corso dell’anno, si è avuto solo un lieve o nessun miglioramento.  
 
e – La valutazione 
La verifica e la valutazione degli apprendimenti sono  state considerate come parti integranti del 
processo di insegnamento-apprendimento e non come un adempimento esterno e posteriore ad 
esso. Ciò ha implicato ovviamente che il docente ha prodotto una costante attenzione a cogliere 
gli indizi sullo stile di studio e sull'apprendimento degli allievi, instaurando a tale scopo, in 
itinere, gli strumenti di diagnosi più adatti e la loro cadenza.  

 Accanto all’interrogazione orale, durante tutto l’anno sono state proposte verifiche scritte 
della tipologia a risposta aperta della terza prova dell’esame di stato. La valutazione ha tenuto conto 
di tre descrittori:   a) Conoscenza degli argomenti e coerenza con le richieste; b)  Correttezza 
linguistica, proprietà nell'uso della terminologia e simbologia specifica. c) Articolazione dei 
contenuti. Organicità e completezza. Gli studenti sono stati messi a conoscenza della valutazione 
per ogni descrittore.  

I criteri di valutazione docimologica sono ovviamente stati quelli stabiliti con delibera dal 
collegio docente.  
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PROGRAMMA DISEGNO E STORIA DELL'ARTE VF 

PROF.SSA MARIA CRISTINA RAGUSO 
 
STORIA DELL’ARTE 

Ripasso del Romanticismo: “genio e sregolatezza”. 

In Francia: Gericault (Corazziere ferito che abbandona il campo di battaglia, La Zattera della 

Medusa, Le monomanie); 

Delacroix (La barca di Dante, La Libertà che guida il popolo). 

Il paesaggio: Constable (Studio di nuvole a cirro) e Turner. 

In Italia: Hayez (Il Bacio). 

La scuola di Barbizon. Camille Corot (La citta di Volterra, La cattedrale di Chartres). 

La rivoluzione del Realismo. Courbet (Gli Spaccapietre, L’atelier del pittore, Fanciulle sulla riva 

della Senna). 

 

Il fenomeno dei Macchiaioli: Giovanni Fattori (La rotonda di Palmieri, In vedetta, Bovi al carro); 

Silvestro Lega (Il canto dello stornello). 

 

L'architettura del ferro e del vetro. I nuovi materiali. L'architettura degli ingegneri. 

Joseph Paxton: Il Palazzo di cristallo. La Torre di G. Eiffel, Le Gallerie a Milano e Napoli. 

Viollet-le-Duc, Ruskin ed il restauro architettonico. 

 

L’impressionismo. L’arte giapponese e la fotografia. 

Manet (La barca di Dante, Colazione sull’erba, Olympia, Il bar alle Folies Bergère); 

Monet (Impressione sole nascente, La cattedrale di Rouen, Lo stagno delle ninfee); 

Degas (La lezione di danza, L’assenzio); 

Renoir (La Grenouillère, Moulin de la Galette, Colazione dei canottieri, Le bagnanti). 

Tendenze postimpressioniste. 

 

Cezanne (La casa dell’impiccato, I giocatori di carte, La montagna di Sainte-Victoire); 

Il Simbolismo: Gauguin (La visione dopo il sermone, Il Cristo giallo, Da dove veniamo? Chi 

siamo? Dove andiamo?). 

Van Gogh (I mangiatori di patate, Autoritratto, La notte stellata, Campo di grano con volo di 

corvi). 

I presupposti dell’Art Nouveau: la “Arts and Crafts” di W. Morris. 

I Fauves e Henri Matisse (La tristezza del Re, La stanza rossa, La danza). 
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L’Art Nouveau. 

La Secessione Viennese: Klimt (Giuditta I). 

L’Espressionismo: Edvard Munch (Sera nel Corso Karl Johann, Il grido). 

 

Il Cubismo. 

Pablo Picasso (Les demoiselles d’Avignon, I tre musici, Guernica, La Crocifissione); 

Braque (Case all’Estaque). 

   Il Futurismo di Marinetti. 

   G. Balla (Dinamismo di un cane al guinzaglio, Compenetrazione iridescente). 

Il Dadaismo: Marcel Duchamp (L.H.O.O.Q., Fontana). 

Il Surrealismo e l’Astrattismo. 

Mirò (Il carnevale di Arlecchino, Blu III). 

Il Cavaliere azzurro. 

Kandinskij (Senza titolo, Alcuni cerchi, Blu cielo). 

Il Razionalismo in architettura. L’International Style. 

Peter Behrens (Fabbrica AEG). 

L’esperienza del Bauhaus (Poltrona Barcellona, Poltrona Vasilij).  

W. Gropius (Nuova sede del Bauhaus di Dessau, Officine della ditta Fagus). 

Le Corbusier (Villa Savoye, Unità di abitazione a Marsiglia). 

Frank Lloyd Wright (Robie House, Casa sulla Cascata). 

L’Architettura fascista. Il Razionalismo di Giuseppe Terragni (ex Casa del Fascio) e il 

monumentalismo di Marcello Piacentini (Via della Conciliazione a Roma, Palazzo di Giustizia a 

Milano). 

 

DISEGNO 

TAV. N. 1: Progetto di un’abitazione costituito da una piante ante, inter e post operam (pianta 

quotata in scala 1.100, pianta di dettaglio in scala 1.50 con arredi). 

TAV N. 2: Realizzazione con la sanguigna dell’ingrandimento di una scultura tratta dalle tavole 

del “Piraino” o, a scelta, Realizzazione della scheda di un’architettura moderna o contemporanea, 

costituita da piante, prospetti, sezione ed eventualmente vista assonometrica o prospettica. 

 La docente 

Prof. Maria Caterina Raguso 
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE VF 

PROF. DINO CANDELA 
 

 Miglioramento delle qualità fisiche 

Resistenza : corsa ad andatura costante da 5’  a 12’ (Miglioramento della funzione 

cardiocircolatoria e respiratoria ) 

Forza :potenziamento muscolare con esercizi a carico naturale (balzi arti inferiori ,singoli e 

multipli) piegamenti arti superiori;addominali ,dorsali,Uso  dei piccoli attrezzi, Uso dei 

grandi attrezzi:spalliera 

Velocità :esercizi di reazione,sprint 20-30m,allunghi,skip 

Mobilità articolare : esercizi di stretching 

Affinità delle funzioni neuro- muscolari: esercizi di preatletica,vari tipi di andature ,capacità 

di controllo motorio,rielaborazione degli schemi motori di base ,esercizi generali a corpo 

libero per l’arricchimento dell’esperienza motoria,minicircuiti. 

 Consolidamento del carattere e della socialità 

 Conoscenza e pratica dell’attività sportiva 

 

Atletica :Corsa campestre,gara di Istituto 

Atletica su pista: Corsa di velocità 

Pallavolo:finalità del gioco e del Regolamento.Acquisizione delle tecniche e delle tattiche 

di attacco e  di difesa. Funzioni di arbitraggio e di refertista.  

Pallacanestro :finalità del gioco e del Regolamento.Acquisizione delle tecniche e delle 

tattiche di attacco e  di difesa. Funzioni di arbitraggio e di refertista 

Calcio a 5:tecnica e tattica del gioco 

Tennis tavolo : finalità del gioco e del Regolamento.Acquisizione delle       tecniche e delle 

tattiche di attacco e  di difesa,il singolo ,il doppio. 

 

 La prevenzione degli infortuni e pronto soccorso(tutela della salute) 

 Problematiche legate al mondo dello sport(doping,tifo,violenza,razzismo) 

 Cenni sull’alimentazione con le problematiche legate all’anoressia e l’obesità dei giovani 

                                                                                                                                              

                                                                                         Insegnante  

                                                                                        Prof.Bernardo  Candela 

Roma, 10 maggio 2017 

  



54 
 

54 

PROGRAMMA RELIGIONE CATTOLICA VF 

PROF. MASSIMILIANO CURLETTI 

 
Amore e maturità affettiva 
Introduzione a "L'Arte di Amare" di Erich Fromm. La complessità di ciò che intendiamo con 
"amore". Le 3 convinzioni errate sull’amore. La differenza tra amore e innamoramento. I tratti 
dell’amore maturo: premura, responsabilità, rispetto, conoscenza. 
Sessualità e amore; la critica di Fromm alla concezione freudiana; l'inganno dell'amore erotico. 
Casi di amore nevrotico: l’individuo legato alla figura materna e quella paterna. 
I presupposti per imparare ad amare secondo Erich Fromm: obiettività, umiltà, coraggio; aver 
fede in sé stessi e negli altri. Alcuni meccanismi rischiosi associati alla seduzione. 
Maschi e femmine si nasce o si diventa? La recenti acquisizioni in campo delle neuroscienze. 
Cenni al complesso di Edipo e alle teorie sulla genesi dell’omosessualità. 
Amore e gelosia; il problema della violenza sulle donne. 
 
Bioetica/1 
L’interruzione volontaria della gravidanza 

La scomunica "latae sententiae" per l’aborto procurato. I peccati riservati. 
La posizione della Chiesa sull’aborto terapeutico e l’esempio di Gianna Beretta Molla. Le tecniche 
abortive. L’aborto nei casi difficili: analisi di casi concreti. Esame della legge 194 sull’aborto: lo 
Stato tutela la vita sin dall’inizio; gli interventi atti a scongiurare l’aborto.  
 

Bioetica/2 
La pena di morte 

Analisi delle argomentazioni pro e contro. 
 

Teologia morale 
La “Rerum Novarum” e i principi fondamentali del magistero cattolico. 
 
Parte del programma che si prevede di svolgere entro il termine delle lezioni: 
La “morte di Dio” nel pensiero contemporaneo. 
La questione romana, il "non expedit", il partito di Luigi Sturzo e i patti lateranensi. 
 
 
Roma, 13 maggio 2017 

Gli alunni       L’insegnante 
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RELAZIONI INDIVIDUALI 

 ITALIANO E LATINO 

 INGLESE 

 STORIA E FILOSOFIA 

 MATEMATICA E FISICA                                                                                

          SCIENZE  

 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE                                                                                         

 ED. FISICA                                                                                         

 IRC 
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RELAZIONE FINALE: ITALIANO E LATINO VF 

DOCENTE PROF.SSA AMALIA IMPARATO 

 

Il gruppo-classe, attualmente formato da ventuno alunni, è stato curato dalla docente di 

materie letterarie durante tutto l’arco del Triennio.  

Va sottolineato il rapporto cordiale tra alunni e insegnante, costruito negli anni trascorsi 

insieme, sempre molto positivo e corretto basato sulla reciproca fiducia, disponibilità al dialogo ed 

al confronto costruttivo. In tale contesto è stato possibile incentivare, tra gli studenti, azioni di 

tutoraggio che hanno favorito la maturazione di un corretto atteggiamento nei confronti 

dell’esperienza scolastica.  

Agli alunni è stata sempre offerta la possibilità di confrontarsi in modo trasparente con 

l’insegnante sulle scelte didattiche operate e sui criteri di valutazione adottati. Ciò ha favorito la 

creazione di un clima sereno, che ha alimentato la voglia di imparare e la curiosità ad esplorare i 

contenuti disciplinari riferiti alle materie letterarie. Attraverso lo studio delle letterature italiana e 

latina è stato perseguito l’obiettivo di rendere gli studenti consapevoli delle proprie radici, cercando 

di suscitare in loro il desiderio di ampliare il proprio patrimonio culturale. 

Tuttavia nell’anno scolastico in corso è stata registrata una minore partecipazione alle lezioni. 

Non sempre gli studenti hanno mostrato interesse ed entusiasmo per le attività didattiche proposte.  

I programmi di letteratura italiana e di lingua e letteratura latina sono stati leggermente ridotti 

rispetto al passato, in quanto, nel corso dell'anno scolastico, alcuni argomenti hanno richiesto un 

tempo maggiore per la trattazione, anche a causa di una consistente contrazione delle ore effettive di 

lezione dovuta a fattori contingenti come festività, autogestione, nonché attività scolastiche di vario 

genere.  

La classe si presenta, nel complesso, eterogenea per capacità, interessi ed impegno. Alcuni 

studenti, particolarmente strutturati e dotati di ottime capacità logico-espressive, hanno mostrato 

impegno costante ed interesse per le materie letterarie raggiungendo ottimi risultati; altri alunni, pur 

impegnandosi nel lavoro con una certa assiduità, hanno evidenziato lacune dovute a carenze 

pregresse o a difficoltà espressive, raggiungendo comunque risultati più che sufficienti; altri 

studenti ancora hanno invece raggiunto risultati poco soddisfacenti e non proporzionati alle 

personali potenzialità a causa di un'applicazione spesso superficiale nel lavoro in classe ed in quello 

di riflessione ed approfondimento individuale svolto a casa; altri invece hanno evidenziato difficoltà 

accentuate nel lavoro di analisi e di rielaborazione dei contenuti, dovute ad un metodo di studio 

ancora troppo mnemonico e alla mancanza di capacità espositive e critiche; infine un ridotto gruppo 

di alunni, mostrando interesse ed impegno non sempre costanti, ha partecipato alle attività con un 



57 
 

57 

atteggiamento poco ricettivo e scarsamente motivato verso lo studio. In ragione di ciò costoro 

hanno seguito, con fatica, i vari percorsi didattici raggiungendo risultati non del tutto adeguati agli 

obiettivi richiesti.  

Riepilogando, dal punto di vista strettamente didattico, nel corso di quest’anno si rileva che 

una parte della classe ha partecipato con impegno ed assiduità al lavoro scolastico raggiungendo 

risultati mediamente soddisfacenti e sempre proporzionati alle personali potenzialità,conseguendo, 

in qualche caso, brillanti risultati.  

All'inizio dell'anno sono state somministrate agli studenti delle prove d’ingresso miranti alla 

rilevazione delle conoscenze, competenze e abilità acquisite nel corso del precedente anno 

scolastico.  

La verifica dei prerequisiti riferiti alle materie letterarie è stata effettuata al fine di approntare 

interventi didattici adeguati al livello della situazione di partenza della classe. Gli obiettivi presi in 

considerazione sono quelli stabiliti per l’ultima classe del Liceo Scientifico e sono stati concordati 

ad inizio anno nella riunione di Dipartimento. 

Sono state eseguite verifiche in itinere utilizzate allo scopo di adattare il percorso didattico 

alla situazione rilevata nella classe nel corso dell’anno scolastico, per tarare gli interventi educativi 

ed approntare strategie didattiche appropriate. 

Prima di affrontare i contenuti specifici delle diverse discipline di studio, previsti per la 

Quinta classe, è stata ritenuta opportuna la ripetizione e l’approfondimento di alcuni argomenti 

trattati lo scorso anno. 

Inoltre sono stati promossi interventi didattici miranti al consolidamento ed al potenziamento 

di un efficace metodo di studio per affinare ed acquisire strumenti critici specifici per la 

comprensione, l’analisi, la sintesi e la rielaborazione personale dei testi esaminati.  

Tra gli obiettivi formativi e didattici perseguiti è apparsa imprescindibile, nell’arco del 

Triennio, l’acquisizione, a livelli sempre più articolati, dei linguaggi specifici delle diverse 

discipline che costituiscono i codici di accesso necessari ad un corretto approccio epistemologico 

alle differenti materie di studio. 

 

PROGRAMMI 

I programmi, allegati al presente documento, sono stati svolti in linea con gli obiettivi previsti 

nella programmazione iniziale. Lo svolgimento delle varie parti dei programmi delle due discipline 

ha seguito prevalentemente un ordine cronologico dando spazio comunque a collegamenti 

interdisciplinari e all'individuazione di aree tematiche e percorsi di approfondimento trasversali. 
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Importanza prioritaria è stata data alla lettura diretta di testi ed alla loro analisi critica partendo dal 

testo per fornire un quadro generale delle diverse correnti letterarie. 

Il programma di Latino è stato svolto portando avanti parallelamente la storia della Letteratura 

latina e la lettura, l'analisi e la traduzione dei testi degli autori classici previsti per il quinto anno di 

liceo.  

Considerata la difficoltà che gran parte della classe incontra nella traduzione della lingua 

latina, si è dato maggiore spazio alla lettura in traduzione dei testi (soprattutto di quelli poetici). 

 

La docente si riserva di apportare modifiche alle parti di programma di Letteratura italiana e 

Letteratura latina non ancora svolte. 

 

 

OBIETTIVI 

Per quanto riguarda l’ITALIANO sono stati raggiunti da buona parte della classe i seguenti 

obiettivi: 

- conoscenza delle linee di sviluppo generali della letteratura europea tra Ottocento e primo 

Novecento; 

-  capacità di analisi, interpretazione e contestualizzazione dei testi degli autori studiati; 

- arricchimento del lessico e sviluppo delle capacità espressive ed espositive; 

- potenziamento delle abilità di orientamento nella produzione delle varie tipologie di scrittura 

previste dall'Esame di Stato; 

-  capacità di orientarsi autonomamente nel contesto storico e culturale di riferimento di un'opera. 

 

Per quanto riguarda il LATINO sono stati raggiunti da buona parte della classe i seguenti obiettivi: 

- conoscenza delle linee di sviluppo della cultura di Età imperiale; 

- capacità di orientamento nella comprensione, nella traduzione e nel commento di un testo di autori 

classici; 

- capacità di individuazione di concetti chiave in un testo e conseguente contestualizzazione di temi 

in riferimento alla Civiltà latina. 

 

METODI E STRATEGIE DIDATTICHE 

Gli interventi educativi sono stati finalizzati a promuovere negli studenti atteggiamenti di 

fattiva collaborazione e attiva partecipazione. I ragazzi sono stati stimolati ad apportare significativi 



59 
 

59 

contributi personali, nel pieno rispetto delle regole di convivenza comune, accettate, interiorizzate e 

condivise da tutti gli alunni. 

La creazione di un “clima positivo” nella classe, costituendo un presupposto fondamentale per 

potenziare e rendere più efficace il processo di insegnamento-apprendimento, ha amplificato gli 

effetti degli interventi educativi. 

Inoltre sono state incoraggiate iniziative di tutoraggioda parte degli alunni più strutturati nei 

confronti dei compagni che mostravano delle difficoltà di apprendimento dovute a mancanza di 

continuità nell’applicazione allo studio. 

Ciò ha contribuito alla creazione di un positivo “spirito di gruppo”, scoraggiando eventuali 

atteggiamenti di competitività tra gli alunni. 

Al fine di favorire la crescita e la maturazione dei ragazzi, quando è stato possibile, sono state 

approntate strategie d’insegnamento diversificate, in riferimento ai differenti livelli di partenza e 

tarate sulle personali potenzialità degli studenti. Sono state proposte agli alunni attività didattiche di 

vario genere: lezioni frontali, lavori di gruppo, discussioni in classe, partecipazione a laboratori, 

visite culturali ed altro. 

Gli argomenti sono stati affrontati, prevalentemente, attraverso lezioni frontali prestando 

attenzione a stimolare eventuali collegamenti interdisciplinari e aperture di approfondimento su 

temi di particolare interesse. Si è cercato, in generale, di stimolare negli alunni un atteggiamento 

personale e critico nell'apprendimento dei contenuti. Particolare rilievo è stato dato alla lettura in 

classe dei testi degli autori studiati sia della Letteratura italiana sia di quella latina. 

 

VERIFICHE 

Per ciascuna disciplina sono state regolarmente svolte due o tre prove scritte nel primo e nel 

secondoquadrimestre (due simulazioni di Prima Prova della durata di sei ore ciascuna); unitamente 

alle verifiche orali, sono stati svolti anche test scritti di verifica (domande a risposta sintetica e 

trattazioni di argomenti) del livello di acquisizione dei contenuti raggiunto da ciascun alunno e 

mirate a consolidare le acquisizioni. 

Le verifiche scritte di Italiano hanno compreso lavori di produzione delle varie tipologie di 

testo previste dalla prima prova dell’Esame di Stato. Le prove orali hanno dato spazio, 

generalmente, all'analisi e al commento dei testi studiati e all'esposizione degli argomenti storico – 

letterari.  

Le verifiche scritte di Latino hanno previsto la traduzione di brani con eventuali esercizi di 

analisi e commento oltre a domande a risposta sintetica e trattazioni di argomenti di Letteratura 

latina.  
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La classe ha svolto due simulazioni di Prima Prova (tutte della durata di sei ore) e due di 

Terza Prova in una delle quali è stata inserita, tra le discipline, Latino. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per la valutazione si sono seguiti i criteri ed i parametri concordati nella riunione del 

Consiglio di classe di inizio anno e agli alunni è sempre stata offerta la possibilità di confrontarsi in 

modo trasparente con l'insegnante sui criteri della valutazione.  

I compiti in classe e le prove di verifica di vario genere (temi, riassunti, relazioni, test, 

questionari a risposta aperta, a scelta multipla ecc ,) e le interrogazioni orali, sono state oggetto di 

valutazione per la quale sono stati tenuti in considerazione, oltre l’acquisizione dei contenuti in 

termini di conoscenze competenze e abilità, anche l’attenzione, la partecipazione, l’impegno ed il 

miglioramento rispetto al livelli di partenza, nonché la conoscenza, il rispetto e l’applicazione delle 

regole di convivenza comune. 

 

La valutazione, in generale, ha tenuto conto dei seguenti fattori: 

- livello medio di abilità della classe; 

- livello di acquisizione dei contenuti; 

- abilità linguistica ed espressiva; 

- capacità logico-critiche e di rielaborazione dei contenuti; 

- impegno e serietà nello studio; 

- attenzione e partecipazione all'attività didattica in classe. 

 

Nelle prove orali sono stati tenuti in considerazione i seguenti elementi: 

- espressione: uso corretto del linguaggio; 

- esposizione: articolazione del discorso; 

- conoscenza degli argomenti; 

- capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica. 

  

Per la valutazione delle prove scritte sono state utilizzate generalmente le griglie elaborate dai 

docenti di lettere nella riunione di Dipartimento di inizio anno scolastico. 

 

TESTI IN ADOZIONE 

Italiano 
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 Bologna Corrado, Rocchi Paola, Fresca Rosa Novella, dal Naturalismo al Primo Novecento – 

Loescher Editore 

 Bologna Corrado, Rocchi Paola, Fresca Rosa Novella, il Secondo Novecento - Loescher Editore 

 Alighieri Dante, a cura di Natalino Sapegno, Divina Commedia, Paradiso – La Nuova Italia 

Editrice. 

 

Latino 

 Bettini Maurizio, La Cultura latina, vol. 3 + Autori Latini, vol. 3 – La Nuova Italia Editrice 

 Tortorici Emilia, Munera, versioni latine per il triennio – Bruno Mondadori Editore 

 

Roma, 10 maggio 2017 

          L'insegnante 

          Amalia Imparato 
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RELAZIONE LINGUA INGLESE VF  

PROF. STEFANO MOCHI 

 

1.Obiettivi disciplinari formativi e cognitivi raggiunti. 

La classe ha tenuto per tutto il corso dell'anno un comportamento a volte eccessivamente vivace, 

soprattutto in alcuni studenti. L'interesse per la materia per un gruppo di studenti non sempre è 

stato vivo, così come la partecipazione, sia nelle attività di tipo pre-comunicativo, quali esercizi di 

fissaggio, drills ecc, sia in quelle di tipo comunicativo quali role-playing, descrizioni e problem-

solving activities. 

   Molti studenti, inoltre, si sono segnalati per un numero eccessivo di assenze, entrate in ritardo e 

uscite posticipate. 

    Le attività iniziali sono state mirate a rafforzare la padronanza delle strutture principali 

affrontate negli anni precedenti. Attraverso attività guidate la maggior parte degli studenti, 

seppure con qualche difficoltà, è  riuscita a sopperire alle lacune iniziali. Il profitto globale  della 

classe è sufficiente. 

 

2.Contenuti disciplinari svolti e nuclei tematici sviluppati, con particolare riguardo a quelli 

collegati con più aree disciplinari. 

Si e iniziato l'anno con attività tese al rafforzamento delle strutture di base e alla ripresa delle 

stesse nei casi in cui non erano state compiutamente padroneggiate. Tale riflessione sulla lingua è 

stata accompagnata da una costante espansione e uso del vocabolario, per mettere gli studenti in 

grado di comunicare già dall'inizio. A questo proposito sono state introdotte letture, sia intensive 

che estensive accompagnate da attività in cui gli studenti dovevano operare di volta in volta 

problem-solving, simulazioni ecc. L'espansione delle strutture di base e del loro fissaggio ha 

continuato, in ogni caso, ad essere centrale in questo primo anno. 

  

3.Testi adottati 

Il testo di lingua in adozione  Performer 3  ha ricevuto il consenso degli studenti,  per cui se ne è 

proposta l’adozione anche per il prossimo anno scolastico.   

 

4.Metodi, strategie didattiche. 

Si è  utilizzata quotidianamente la LIM per lezione multimediali legate agli argomenti e agli autori 

affrontati attraverso filmati, file audio e traduzione di testi. Si è cercato di motivare gli studenti 

proponendo strategie di apprendimento che permettessero la costante espansione del vocabolario, il 
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miglioramento della pronuncia e dell' intonazione nella lingua parlata e il recupero di strutture 

mordo-sintattiche.  Pochi studenti, tuttavia, si sono costantemente impegnati in tali attività. 

 

5.Verifiche e criteri di valutazioni. 

Ogni studente è stato sottoposto a verifiche sia in corso di apprendimento (formative), attraverso 

interventi diretti al recupero di lacune, sia  per accertare le competenze acquisite (sommative), test 

formali. Si sono valutate sia la competenza comunicativa sia quella linguistica in modo da 

raggiungere un equilibrio tra accuratezza formale  e scioltezza. 

  La scala dei punteggi utilizzati è stata quella che va da 3 a 10. Per quegli studenti il cui 

punteggio eccedeva in una banda compresa tra 0.1 fino a 0.4 punti oltre il numero intero, la media 

è stata approssimata per difetto. Per quegli studenti, invece,  il cui punteggio eccedeva nella banda 

compresa tra 0.5 e 0.9 oltre il numero intero, il voto finale è stato approssimato per eccesso.  

 

Roma 14/5/2016                       

         L'insegnante 

         Prof. Stefano Mochi 
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RELAZIONE DI FILOSOFIA E STORIA VF 

DOCENTE PROF.SSA FIORELLA VEGNI 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

Insegno Filosofia e Storia da tre anni agli studenti dell’attuale VF.  Il rapporto con gli studenti è 

cresciuto in questi anni all’insegna della chiarezza e del rispetto reciproco attraverso il confronto e 

un dialogo aperto. La VF’è una classe complessa con dinamiche articolate e talvolta conflittuali tra 

gli studenti, molto diversi per temperamento, approccio allo studio, comportamento in classe e 

modalità di relazione con i docenti. Il lavoro in classe è sempre dovuto procedere, sin dal terzo 

anno, con spiegazioni articolate e ad un ritmo lento; ha richiesto ripetizioni, puntualizzazioni per la 

difficoltà di molti studenti, anche interessati e partecipi, ad essere autonomi nel lavoro. La classe ha 

risposto in mondo positivo quando è stata chiamata a partecipare ad attività di approfondimento, 

anche in orario extracurricolare. 

In merito all’andamento della didattica va riconosciuto lo sforzo di una parte dei ragazzi per 

giungere alla comprensione degli argomenti, anche complessi, che sono stati trattati. I risultati 

raggiunti non sono però omogenei. Un piccolo gruppo ha ottenuto risultati buoni, confermando 

quanto emerso durante tutto il triennio: un impegno costante nello studio, una consolidata 

metodologia di lavoro, competenze linguistiche di buon livello e la capacità di fare proprie le 

conoscenze acquisite. Una parte cospicua della classe è arrivata a livelli comunque soddisfacenti, 

superando i limiti linguistici iniziali, mostrando capacità di controllare l’acquisizione dei contenuti  

e riuscendo ad effettuare analisi nel complesso corrette. Alcuni studenti invece hanno incontrato 

difficoltà a raggiungere tutti gli obiettivi disciplinari prefissati per una fragilità nelle competenze di 

base, per difficoltà personali a vivere in modo sereno l’impegno scolastico oltre che per un impegno 

discontinuo nello studio ed una frequenza poco assidua. Questi ultimi solo nel secondo 

quadrimestre hanno lavorato per  migliorare il proprio rendimento scolastico. 

   Nello svolgimento del programma di filosofia  ho assunto come filo conduttore l’analisi delle 

singole posizioni teoriche per poi confrontarle, tenendo presente i legami tra le teorie e il contesto 

storico e culturale in cui si sono sviluppate. Durante le verifiche ho preferito porre domande 

generali sui temi fondamentali affrontati dai singoli autori, lasciando liberi gli studenti più 

preparati e interessati di approfondire in modo analitico gli argomenti. Gli studenti sono stati 

abituati a rispondere in modo puntuale a quanto richiesto e ad ampliare l’esposizione se ritenuto 

opportuno dall’insegnante. La richiesta di effettuare confronti critici tra le teorie e tra gli autori si 

è limitata a quelli proposti dal loro libro di testo. Il programma di Filosofia è iniziato dal 

Romanticismo e si è concluso con Freud. Non è stato possibile ampliare lo studio del Novecento 

per un’interruzione della didattica causata dall'autogestione tra novembre e dicembre , per i miei 



65 
 

65 

impegni come tutor di Alternanza Scuola lavoro nella IVF che mi hanno costretta ad alcune 

assenze e anche perché una parte delle ore sono state utilizzate per sviluppare il programma di 

Storia.  In Storia si è prestata attenzione sia a fenomeni di lunga durata sia all’analisi dei singoli 

eventi e si è cercato di studiare il passato facendo interagire i diversi aspetti del reale, da quello 

politico a quello economico, a quello sociale. In particolare studiando la storia del Novecento si è 

cercato di far riflettere gli studenti su quei processi che li possono aiutare e comprendere la realtà 

attuale. Le verifiche sia orali sia scritte hanno avuto come obiettivo quello di verificare la 

conoscenza dei fenomeni studiati nel loro insieme, in particolare le cause che li hanno determinati 

e  la loro ricaduta o sulla società o sull’economia o sul percorso storico successivo. Il programma 

di Storia ha affrontato l’analisi di alcune tematiche dell’ultimo scorcio dell’Ottocento e lo studio 

sistematico della prima metà del Novecento. Per la riforma dei Licei, entrata ormai a regime, sono 

previste solo due ore settimanali di lezione per lo studio di tutto il Novecento e ho incontrato 

difficoltà oggettive ad organizzare temporalmente uno studio organico del secondo dopoguerra, 

dovendo anche recuperare alcuni argomenti di storia dell’Ottocento. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

Obiettivi a lungo termine 

A partire dalla situazione iniziale della classe, sono stati perseguiti i seguenti obiettivi a lungo 

termine, raggiunti in modo differenziato dagli studenti: 

Promuovere un dibattito aperto nella classe entro cui far crescere in modo costruttivo le singole 

opinioni personali in una forma rispettosa delle posizioni altrui. 

Sviluppare la capacità dipensare seguendo percorsi logici coerenti, attraverso il confronto con teorie 

progressivamente più complesse. 

Contribuire a sviluppare autonomia di pensiero negli studenti, attraverso lo studio di concezioni 

filosofiche diverse e talvolta contrapposte. 

Accrescere l’attenzione verso la vita civile. 

 

Obiettivia breve e medio termine 

Anche sul piano degli obiettivi a breve e medio termine la risposta degli studenti è stata diversa. 

Gli obiettivi raggiunti, a livelli differenti, sono stati i seguenti: 

Crescita nelle abilità di base: rinforzo del metodo di studio, miglioramento delle capacità 

espositive; in particolare si è curato l’uso del linguaggio specifico. 



66 
 

66 

Acquisizione della conoscenza delle linee fondamentali di sviluppo della filosofia dell’Ottocento 

e dell’inizio del Novecento.  

Avvicinamento al metodo dello studio della storia: inquadrare nel tempo i fatti,  distinguere i 

fenomeni di breve durata e lunga durata, cogliere i nessi tra le cause e  le conseguenze di un 

fenomeno complesso.   

Acquisizione della conoscenza delle linee fondamentali dello sviluppo storico del periodo 

analizzato 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

Per raggiungere gli obiettivi sopraindicati è stata adottata la seguente metodologia: 

Esposizione frontale degli argomenti per fornire agli studenti una prima chiave di lettura, adeguata 

al loro livello di preparazione 

Uso di schemi concettuali , di lezioni scritte e di PowerPoint in cui sono stati presentati alcuni 

concetti o passaggi logici e in cui sono stati organizzati i fatti storici 

Riflessione sugli argomenti analizzati attraverso il dialogo in classe. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le verifiche sono state strutturate in modo da individuare: 

In termini di conoscenza il livello di assimilazione dei contenuti e di gestione delle informazioni. 

In termini di capacità quelle di effettuare un’analisi di quanto memorizzato e compreso, di 

individuare gli elementi fondamentali delle questioni analizzate, di stabilire relazioni tra le teorie e  

tra i fatti e di esprimere considerazioni personali fondate.  

In termini di competenza il livello raggiunto nella soluzione autonoma di questioni e problemi. 

Nella valutazione delle prove scritte, sono stati presi in considerazione i seguenti descrittori: 

Comprensione del quesito o della traccia proposta e pertinenza della risposta 

Conoscenza dell’argomento  

Capacità di analisi e di sintesi 

Capacità espositiva e uso del linguaggio specifico 

Le capacità critiche e di rielaborazione personale si sono vagliate nelle verifiche orali. 

 

Una valutazione sufficiente è stata assegnata a studenti con conoscenze del programma di 

filosofia e di storia non del tutto complete e approfondite, capaci comunque di effettuare 

un’analisi, per quanto non esaustiva, delle teorie e degli eventi studiati ed in grado di esprimersi 

con un linguaggio semplice, ma chiaro e senza commettere gravi errori. 
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VERIFICHE 

L’acquisizione dei contenuti è stata verificata in modo costante attraverso: 

Interrogazioni orali individuali. 

Verifiche scritte strutturate, in particolare questionari con quesiti a risposta singola 

Il saggio breve  e il tema storico sono stati assegnati dall’insegnante d’Italiano durante i compiti in 

classe della sua disciplina. 

Discussione in classe sui temi trattati. 

 

 15 maggio 2017      
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RELAZIONE FINALE MATEMATICA VF 

PROF.SSA GABRIELLA PULVIRENTI 

 

La scelta che questo anno ha fatto il Ministero di dividere per gli esami conclusivi  la disciplina 

matematica dalla disciplina fisica ha creato non poche perplessità in noi insegnanti dell’ultimo 

anno di corso, anche perché dopo due anni in cui c’è stato un cambiamento sostanziale nella prova 

scritta di indirizzo non sono state ancora date dall’alto indicazioni precise su quali siano gli 

argomenti fondamentali su cui focalizzarci. 

Breve storia della classe 

La classe V F è costituita da 21 alunni  La classe la conosco dal primo anno ho insegnato in primo 

secondo e quarto fisica. Solo questo anno sto insegnando anche matematica . Per quanto riguarda 

il profitto si può dire che tranne alcuni elementi sono abbastanza scolarizzati e diligenti. Purtroppo 

a volte non riescono ad essere autonomi e hanno bisogno di essere indirizzati per avere poi ottimi 

risultati Alcuni riescono ad avere un buona 'intuizione e un buon ragionamento ma sembra siano 

sempre intimoriti, dovrebbero osare di più..Concludendo si può dire che complessivamente il 

livello si attesta su valori decisamente più  sufficienti.  

Obiettivi 

In sede di programmazione didattica e nel corso dell'attività sono stati individuati e perseguiti i 

seguenti obiettivi: 

Conoscenza - Comprensione - Applicazione - Comunicazione 

Conoscenza: è un obiettivo che si ritiene raggiunto quando lo studente è in grado di riconoscere o 

ripetere i contenuti nella forma in cui gli sono stati presentati, nel testo o durante le lezioni, o in 

forma equivalente. Questo è il più elementare degli obiettivi e coinvolge essenzialmente le 

capacità di memorizzazione dello studente ed un minimo impegno di studio e partecipazione. 

Comprensione: l'obiettivo si ritiene raggiunto quando lo studente è in grado dì interpretare 

un'equazione, una variabile, uno schema, grafici, tabelle, relazioni formali quando è in grado di 

analizzare e generalizzare proprietà, fornire esempi, dedurre conseguenze da un insieme coerente 

e completo di premesse, formulare ipotesi. 

In questo obiettivo confluiscono le capacità di saper leggere, collegare, approfondire ed un 

impegno di studio metodologicamente valido. 

Applicazione: è l'obiettivo che si riferisce all'abilità di utilizzare relazioni, formule, procedimenti 

e di risolvere problemi. In questo obiettivo sono coinvolte le capacità di elaborazione concettuale 

e tecnica degli studenti. 
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Comunicazione: è un obiettivo importantissimo; è la capacità di produrre all'esterno ciò che è 

stato acquisito: la capacità di esporre in modo ordinato coerente e completo, a volte anche 

originale, i vari argomenti, la capacità di usare il linguaggio formale specifico della disciplina; nel 

raggiungimento di questo obiettivo sono coinvolte le capacità espressive di analisi, sintesi, di 

flessibilità concettuale e, non ultimo, lo spessore caratteriale ed emotivo degli studenti. 

Su più della metà degli allievi della classe si ritengono realizzati tutti gli obiettivi, sia pure in 

diversa misura, per gli altri, gli obiettivi indicati si ritengono solo parzialmente raggiunti. 

Contenuti didattici 

Dalla premessa si è compreso che è stato svolto tutto il Programma Ministeriale dell' Ordinamento 

vecchio con l'aggiunta di alcuni argomenti come si può evincere dal programma allegato.  

Contesto operativo dei loro svolgimento 

Tempi, modalità e strumenti dei loro svolgimento e delle relative attività di recupero 

Il corso si è svolto regolarmente per un totale di 130 ore ( calcolate al 31 maggio p.v.) 

Esso è stato impartito secondo le tradizionali modalità della lezione frontale in cui la 

strutturazione e la spiegazione dei contenuti è affidata al docente e si è fatto uso di tecniche 

informatiche. 

Sia pure nel dovuto rigore (tutti i teoremi fondamentali dei calcolo sono stati dimostrati) gli 

argomenti sono stati svolti facendo ricorso, laddove possibile, all’intuizione e cercando di ridurre 

al minimo, almeno in una prima esposizione del programma, quegli aspetti particolari che 

risultavano appesantirne lo svolgimento. 

Sono stati svolti numerosi esercizi e problemi sia come guida metodologica alla successiva 

elaborazione personale sia a dimostrazione di una più corretta impostazione formale un po' 

carente in alcuni allievi. 

Continua è stata l'applicazione dei concetti e delle tecniche risolventi allo studio della geometria e 

di alcuni importanti problemi e definizioni della fisica, sia pur nei limiti di una formulazione 

elementare. 

 

Lo svolgimento dei programma ha avuto il seguente sviluppo temporale 

 

SETTEMBRE Revisione degli argomenti fondamentali svolti negli 

 anni precedenti 

 

Elaborato da svolgere in due ore sugli argomenti oggetto della precedente revisione 
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OTTOBRE -NOVEMBRE L'insieme dei numeri reali 

 Generalità sulle funzioni 

 Limiti di funzioni 

 Teoremi sui limiti delle funzioni 

 Operazioni sui limiti 

DICEMBRE - GENNAIO: Funzioni continue 

 Limiti notevoli ed applicazioni 

 Concetto di derivata 

 Derivata di alcune funzioni e teoremi sulla derivazione 

 di funzioni composte e dì funzioni inverse 

 Operazioni sulle derivate 

FEBBRAIO - MARZO Teoremi sulle funzioni derivabili 

 Differenziale di una funzione 

 Massimi, minimi e flessi di una funzione 

 Studio dell'andamento di una funzione 

 Risoluzione di problemi di ricapitolazione sugli argomenti 

                                                           svolti. 

Il giorno 2 marzo  2017  è  stato svolto l' elaborato in 5 ore simile a quello della II prova  di 

esame.  

   APRILE                        Integrale indefinito ed integrale definito 

 Progressione geometrica progressione aritmetica 

                                                          Calcolo di aree 

 Calcolo di volumi 

 Applicazioni alla fisica 

 Risoluzione di problemi di ricapitolazione su tutti gli 

 argomenti svolti 

             MAGGIO                             Equazioni differenziali del primo ordine  

 Calcolo approssimato  

 Variabili aleatorie discrete e continue 

Il  giorno 16 maggio 2017 sarà svolto  l' elaborato proveniente dalla Zanichelli in sei ore  

Il corso è stato preceduto, nel mese di settembre, da una revisione generale degli argomenti svolti 

lo scorso anno e maggiormente propedeutici alla materia futura, rispondendo alle richieste di 

chiarimento che provenivano dagli allievi ed, in particolare, da parte di quegli allievi le cui 

maggiori difficoltà erano state sottolineate anche dal debito formativo. 
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Sono stati inoltre svolti esercizi e problemi di ricapitolazione relativi agli argomenti analizzati. 

Durante tutto il corso sono stati effettuati test brevi (elaborati da svolgersi nel massimo dì 2 ore) 

che tendevano ad accertare il grado di acquisizione, da parte degli allievi, degli argomenti svolti. 

I test tendevano ad accertare non solo l'acquisizione concettuale ed operativa degli argomenti 

svolti nel relativo periodo ma , soprattutto, le capacità elaborative e di sintesi concettuale degli 

allievi; i test degli elaborati, infatti, presentavano più di un quesito ed affrontavano tematiche più 

ampie con riferimento anche ai contenuti svolti negli anni precedenti. 

La media numerica delle valutazioni riportate nel test iniziale, nel test intermedio e in quello 

finale del I quadrimestre  di quello intermedio e di quello finale del II quadrimestre sono state 

registrate, per ogni periodo, negli appositi documenti ed, in particolare, nella colonna con la 

dicitura "scritto" relativa alla disciplina. 

Verifiche operate e loro modalità 

Le verifiche proposte, come risulta dal precedente paragrafo, sono state strettamente collegate alla 

programmazione per cui ogni prova è stata finalizzata alla verifica e alla valutazione di ciascuna 

fase del percorso didattico. 

Durante il corso sono stati effettuati  4 elaborati da svolgere in un minimo di due ore, come 

esposto nel precedente paragrafo. 

La tipologia dei test è quella tradizionale e specifica della disciplina: 

risoluzione di esercizi , problemi , analisi operativa e concettuale degli operatori e delle proprietà 

oggetto dei fondamentali teoremi dell'Analisi Matematica. 

Per i criteri di valutazione si rimanda a quelli riportati nella relazione introduttiva generale dei 

Documento. 

Definizione della “sufficienza” con riferimento agli obiettivi si è considerato sufficienza la 

corrispondenza dei parametri ai seguenti livelli: 

conoscenza relativamente completa ma non approfondita; comprensione ed esatta interpretazione 

di semplici informazioni analisi corretta e gestione dì semplici informazioni nuove;applicazione 

corretta delle conoscenze minime; comunicazione: esposizione lineare ma corretta; uso di 

linguaggi specifici di base sviluppo quantitativo : le valutazioni precedenti si intendono riferite, ad 

uno sviluppo quantitativo relativamente completo dei contenuti oggetto della verifica. 
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RELAZIONE FINALE FISICA VF  

PROF.SSA GABRIELLA PULVIRENTI  

 

Anche per quanto riguarda la relazione di Fisica vale la stessa premessa che è stata introdotta in 

Matematica 

 

Risposta della classe al percorso formativo 

La risposta della classe al percorso formativo nello studio della disciplina è molto simile a quella 

che si è registrata per Matematica. 

Non si può parlare di autonomia e di  sicurezza metodologica necessarie ad uno studio consapevole 

e concettualmente integrato, proprio di un ultimo anno di corso. 

Comunque, i risultati in complesso si possono ritenere sufficienti. 

Per quanto concerne lo sviluppo dei contenuti, le difficoltà che i ragazzi trovano nel passare dalla 

teoria alla applicazione pratica mi ha portato a sviluppare degli esercizi sull'elettromagnetismo 

classico, mentre rimanere sul teorica per quanto riguarda la fisica moderna. 

Obiettivi 

Per gli obiettivi si rimanda a quelli riportati nella precedente relazione di matematica 

Contenuti didattici 

Il programma svolto propone i contenuti dell'Elettromagnetismo Classico,Relatività Ristretta,Fisica 

Quantistica . 

I contenuti svolti sono riportati, in dettaglio, nell'allegato programma. Come specificato nel su detto 

allegato i quattro capitoli finali   (relatività ristretta, relatività generale, la crisi della fisica classica e 

la fisica quantistica) sarà oggetto di spiegazioni degli alunni stessi suddivisi in gruppi. Ovviamente 

avranno nello svolgere il lavoro il supporto dell’insegnante.  

Tempi, modalità e strumenti dei loro svolgimento e delle relative attività di recupero 

Il corso sì è svolto per un totale dì 50 ore ( calcolate al 31 maggio p.v.) 

Esso è stato impartito secondo le tradizionali modalità della lezione frontale in cui la strutturazione 

e la spiegazione dei contenuti è affidata al docente e anche ai supporti informatici 

 

Durante lo svolgimento del corso, continuo è stato il riferimento agli strumenti che l'Analisi 

Matematica sia pure nei limiti di una formulazione elementare. 

Il corso ha seguito il seguente sviluppo temporale: 

SETTEMBRE-OTTOBRE Revisione dì alcuni argomenti fondamentali: 

NOVEMBRE Lavoro ed energia 
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 Quantità di moto e momento angolare 

 Principi di conservazione 

 Meccanica gravitazionale 

 Campo gravitazionale 

 Carica elettrica 

 Legge di Coulomb 

DICEMBRE - GENNAIO Il campo elettrostatico 

 La conduzione elettrica nei solidi 

         Il campo magnetico 

        Moto di cariche elettriche in un campo magnetico 

FEBBRAIO - MARZO        Induzione elettromagnetica ed applicazioni 

        Il campo elettromagnetico 

        Circuiti ohmici, capacitivi,induttivi 

                                                             Equazioni di Maxwell 

          

APRILE - MAGGIO       La fisica relativistica (lavoro effettuato dagli alunni) 

       La teoria dei quanti 

       Cenni sulla fisica delle particelle 

 

Il corso è stato preceduto, nel mese di settembre, da una revisione generale degli argomenti svolti 

negli anni precedenti e maggiormente propedeutici alla materia futura, rispondendo alle richieste di 

chiarimento che provenivano dagli allievi ed, in particolare, da parte di quegli allievi le cui 

maggiori difficoltà erano state sottolineate dal debito formativo. 

Durante tutto il corso sono state effettuate verifiche sia orali che scritte, nella forma di test 

finalizzati ad accertare il grado di acquisizione dei contenuti e la capacità di elaborazione, da parte 

degli allievi, dei problemi relativi agli argomenti svolti. 

Le verifiche orali, l'elaborazione dei test scritti e la relativa correzione e valutazione, hanno teso a 

rilevare e misurare, negli allievi, l'adesione concettuale ed operativa agli sviluppi programmatici 

della disciplina, le capacità di analisi e argomentative, le difficoltà elaborative e la loro natura e, di 

conseguenza, l'eventuale necessità di interventi integrativi sia individuali che collettivi. 

La media numerica delle valutazioni riportate in tali prove, nei quadrimestri, è stata registrata negli 

appositi documenti. 

Verifiche operate e loro modalità 
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Le verifiche proposte, come risulta dal precedente paragrafo, sono state strettamente collegate alla 

programmazione per cui ogni prova è stata finalizzata alla verifica e alla valutazione di ciascuna 

fase dei percorso didattico. 

I test scritti si componevano di domande a risposta aperta e test a risposta multipla.  

I test scritti tendevano a misurare e valutare, non solo la conoscenza degli argomenti svolti, ma 

anche il grado di comprensione e le capacità di utilizzare relazioni, procedimenti e di risolvere 

problemi. 

In entrambi i quadrimestri  si è svolta una simulazioni, inerente alla terza prova in cui erano presenti 

due domande di Fisica  a risposta aperta 

Per i criteri di valutazione si rimanda a quelli riportati nella relazione introduttiva generale dei 

Documento. 

Definizione della “sufficienza” con riferimento agli obiettivi si è considerato sufficienza la 

corrispondenza dei parametri ai seguenti livelli: 

conoscenza relativamente completa ma non approfondita; comprensione ed esatta interpretazione di 

semplici informazioni analisi corretta e gestione dì semplici informazioni nuove;applicazione 

corretta delle conoscenze minime; comunicazione: esposizione lineare ma corretta; uso di linguaggi 

specifici di base sviluppo quantitativo : le valutazioni precedenti si intendono riferite, ad uno 

sviluppo quantitativo relativamente completo dei contenuti oggetto della verifica. 
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RELAZIONE DISEGNO E STORIA DELL'ARTE VF 

DOCENTE RAGUSO MARIA CATERINA 

 

La storia dell’arte è stata presentata inquadrandola nel contesto storico, culturale, politico e 

religioso che ha reso possibile l’evoluzione delle arti, considerate come uno dei linguaggi 

permanenti della società. Si sono così creati i nessi fondamentali per collegare l’arte con altre 

importanti discipline di studio quali la letteratura, la filosofia e la storia. 

Nel corso dell’anno, alcuni alunni hanno mostrato difficoltà nello studio sistematico della materia 

con un impegno non sempre adeguato e strutturato; le carenze di apprendimento manifestate, 

nonostante il recupero proposto in itinere durante le ore curriculari di lezione, non sono state 

colmate. 

In quest’arco temporale, sono state svolte lezioni frontali, partecipate e multimediali, prove 

d’elaborazione grafica e di testo, discussioni, il tutto mirato, fondamentalmente, ad implementare 

le conoscenze, le capacità e le competenze dell’intero gruppo. 

1) Per capacità, si è inteso il punto di partenza ed il presupposto del processo educativo, come 

pure potenzialità di natura bio-psichica inerenti, come tali, alla sfera naturale dell’essere umano 

che lo accomunano o lo differenziano da altre specie o enti. Ogni essere umano è circoscritto da 

molteplici capacità, alcune negative altre positive: tali sono la capacità logica, creativa, critica, 

espressiva, di osservazione e attenzione, operativa, sociale, morale, ecc.  

2) Le competenze, altro non sono se non le capacità portate a maturazione, così come si 

manifestano ed estrinsecano in particolari circostanze e situazioni di vita. La funzione specifica 

dell’educazione è quella di far evolvere le potenzialità di una persona in competenze. Le 

competenze sono fortemente marcate in senso personale e situazionale.  

3) Il concetto di conoscenza è stato inteso come risultato dell’attività teorica e pratica esercitata. 

 

Dovendo indicare gli obiettivi raggiunti circa conoscenze, capacità e competenze, il peso 

percentuale rispetto al gruppo classe, è il seguente: 

 

CAPACITA’: 20% non sufficienti, 40% sufficienti, 30% discrete, 10% ottime; 

COMPETENZE: 20 % non sufficienti, 50% sufficienti, 20% discrete, 10% ottime; 

CONOSCENZE: 20 % non sufficienti, 50% sufficienti, 20% discrete, 10% ottime. 
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Indicatori di valutazione globale 

VOTO GIUDIZIO 

0 - 2 Non manifesta alcuna conoscenza dei contenuti proposti. 

 

 

3 - 4 

Manifesta una conoscenza frammentaria e non sempre corretta dei contenuti che 

non riesce ad applicare a contesti diversi da quelli appresi. 

Classificazione: distingue i dati, senza saperli classificare né sintetizzare in 

maniera precisa.  

Contestualizzazione: non riesce a fare valutazioni adeguate di quanto appreso. 

 

 

5 

Ha appreso i contenuti in maniera superficiale 

Classificazione: distingue e collega i dati tra loro in modo frammentario 

perdendosi, se non guidato, nella loro applicazione.  

Contestualizzazione: compie valutazioni, ma spesso in modo inesatto. 

 

 

6 

Conosce e comprende i contenuti essenziali e riesce a compiere semplici 

applicazioni degli stessi. 

Classificazione: li sa distinguere e raggruppare in modo elementare, ma corretto. 

Contestualizzazione: compie valutazioni, ma non ancora in modo autonomo. 

 

 

7 

Ha una conoscenza completa, ma non sempre approfondita dei contenuti che 

collega tra loro e applica a diversi contesti con parziale autonomia. 

Classificazione: li sa analizzare e sintetizzare, esprimendo valutazioni 

(contestualizzazione) sugli stessi, anche se necessita talvolta di una guida. 

 

 

8 

Ha una conoscenza completa ed approfondita dei contenuti che collega tra loro e 

applica a diversi contesti. 

Classificazione: li sa ordinare, classificare e sintetizzare, esprimendo valutazioni 

(contestualizzazione) articolate sugli stessi. 

 

 

9 - 10 

Ha conseguito una piena conoscenza dei contenuti che riconosce e collega in 

opposizione e in analogia (classificazione) con altre conoscenze, applicandoli, 

autonomamente e correttamente, a contesti diversi.  

Elaborazione: compie analisi critiche personali e sintesi corrette e originali.  

Contestualizzazione: ha raggiunto l'autonomia nella valutazione. 

 

Strumenti di verifica e di valutazione 

- compiti in classe 

- interrogazioni alla cattedra 

- interrogazioni dal posto 
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- prove grafiche da svolgere in classe e a casa 

- sviluppo di testi e mappe concettuali 

 

Comunicazione degli esiti delle verifiche (valutazione formativa) 

- al termine della verifica 

- alla lezione successiva 

- solo a chi lo chiede 

 

Metodologia 

- lezione costruttiva e partecipata 

- lezione frontale 

- visite guidate d'indirizzo 

 

Mezzi didattici utilizzati 

- internet 

- lavagna luminosa 

- libro di testo 

- video 

- immagini su cd-rom 

 

Libro di testo: 

Cricco - Di Teodoro, Itinerario nell’arte, vol. 5° (versione arancione) LMS, Zanichelli Editore. 
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RELAZIONE INSEGNAMENTO DELLA RELIGION CATTOLICA VF 

DOCENTE PROF. MASSIMILIANO CURLETTI 

 

Nella classe 5F si avvalgono dell’Insegnamento della Religione Cattolica 10 alunni su 21. 

Questo gruppo di alunni, corrispondente circa a metà classe, ha seguito la presente disciplina, col 

medesimo insegnante, per tutti i cinque anni del liceo.  

 

Sul piano della condotta, gli alunni hanno sempre tenuto un atteggiamento molto corretto ed 

educato, mostrando adeguata considerazione della figura del docente, con il quale anzi si è spesso 

instaurato un rapporto ispirato a fiducia e simpatia. Anche i rapporti tra gli alunni sono sempre 

stati buoni e il clima della classe sereno. Tutto questo ha reso costantemente possibile, nei cinque 

anni di attività didattica, uno svolgimento delle lezioni piacevole e talvolta persino divertente. Gli 

alunni, inoltre, hanno sempre saputo rispondere positivamente agli stimoli culturali extrascolastici 

che gli sono stati presentati nel corso degli anni dal docente (progetto “Direzione Europa”, 

progetto di volontariato “I Care”). 

 

Per quanto riguarda  l’interesse alle lezioni, il gruppo nel suo complesso ha mostrato attenzione 

pressoché costante durante l’anno, manifestando solo occasionalmente momenti di disattenzione, 

dovuta perlopiù a stanchezza. Gli interventi con cui i ragazzi hanno partecipato al dialogo 

educativo sono stati apprezzabili e fruttuosi. Nello svolgimento dei contenuti, alcuni alunni hanno 

mostrato buona capacità critica, che non di rado ha permesso l’approfondimento delle tematiche 

affrontate. Solo per alcuni alunni meno loquaci è stato necessario l’intervento del docente, teso a 

coinvolgerli nel dialogo educativo. 

 

I risultati, in termini di ricaduta formativa, sono stati indubbiamente buoni per tutto il gruppo 

classe, che è stato coinvolto in un apprezzabile ed evidente processo di riflessione e di 

maturazione su tematiche di ordine etico, affettivo e religioso. Riguardo ad alcuni argomenti 

particolari, gli alunni hanno saputo acquisire conoscenze e terminologia specifiche. In termini di 

profitto personale, un terzo circa del gruppo ha ottenuto risultati molto buoni, sia per la costante 

partecipazione, sia per la capacità critica acquisita; i restanti studenti hanno raggiunto livelli 

comunque soddisfacenti, per via del profondo interesse che motivava la loro attenzione, 

mostrando crescita personale e maturando la propria capacità di rielaborare personalmente i 

contenuti proposti. 
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Per quanto riguarda lo svolgimento della programmazione, non tutti gli argomenti previsti sono 

stati affrontati, soprattutto a motivo delle ore di lezione perse. Talvolta si sono sviluppati 

approfondimenti particolari, per assecondare gli interessi degli alunni stessi. 

 

 La metodologia utilizzata è stata quasi sempre la lezione partecipata, semi-frontale, in cui il 

docente approccia inizialmente una tematica, ma cerca al contempo di stimolare la riflessione e la 

partecipazione degli alunni, e fornisce via via le indicazioni e gli strumenti per tentare di giungere 

ad una sintesi conclusiva. Non di rado, inoltre, si è utilizzato materiale audiovisivo reperito via 

internet e visionato in classe tramite LIM. 

 

      Prof. Massimiliano Curletti 
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RELAZIONE SCIENZE MOTORIE 

PROF. BERNARDO  CANDELA 

 

La classe 5 F, che ho preso quest’anno per la prima volta, ha dimostrato un buon atteggiamento 

nell’attività motoria. Alcuni elementi si sono distinti per le ottime capacità motorie nei giochi di 

squadra,come la pallavolo.  Alcuni individui  ,tuttavia,hanno mostrato invece una discontinuità nella 

partecipazione e nell’impegno. Buono il rapporto con l’insegnante. Alcuni alunni si sono distinti 

nella  ottima partecipazione al Gruppo Sportivo Scolastico di Pallavolo . 

La classe,nel complesso, ha raggiunto i risultati prefissati ottenendo  una buona aggregazione e un 

buon spirito di gruppo.  
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ALLEGATI 

1.GRIGLIE DI VALUTAZIONE ADOTTATE PER LA CORREZIONE DELLE SIMULAZIONI 

DI I, II E III PROVA; 

2.TESTI DELLE SIMULAZIONI DI TERZA PROVA. 
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ALLEGATO 1A: GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA I PROVA 
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ALLEGATO 1B: GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA II PROVA 

CIITERI PER LA 

VALUTAZIONE 

Problemi 

(Valore 

massimo 

attribuibile 

75/150    

per 

ognuno) 

Quesiti 

(Valore massimo attribuibile 75/150  =  

15x5) 

P.

T. 

1 2 Q

1 

Q

2 

Q

3 

Q

4 

Q

5 

Q

6 

Q

7 

Q

8 

Q

9 

Q 

10 

CONOSCENZE 

Conoscenza di principi, teorie, 

concetti, termini, regole, 

procedure, metodi e tecniche 

___/ 

25 

___/ 

20 

__

_/ 

7 

__

_/ 

7 

__

_/ 

5 

__

_/ 

7 

__

_/ 

5 

__

_/  

5 

__

_/ 

7 

__

_/ 

6 

__

_/  

5 

__

_/ 

5 

 

CAPACITA’ LOGICHE ED 

ARGOMENTATIVE 

Organizzazione e utilizzazione di 

conoscenze e abilità per 

analizzare, scomporre, elaborare. 

Proprietà di linguaggio, 

comunicazione e commento della 

soluzione puntuali e logicamente 

rigorosi. Scelta di procedure 

ottimali e non standard. 

___/ 

25 

___/ 

24 

__

_/ 

8 

__

_/ 

5 

__

_/ 

3 

__

_/ 

2 

__

_/ 

10 

__

_/ 

5 

__

_/ 

5 

__

_/ 

2 

__

_/ 

10 

__

_/ 

5 

 

CORRETTEZZA E CHIAREZZA 

DEGLI SVOLGIMENTI 

Correttezza nei calcoli, 

nell’applicazione di tecniche e 

procedure. Correttezza e 

precisione nell’esecuzione delle 

rappresentazioni geometriche e dei 

grafici. 

___/ 

10 

___/ 

16 
  

__

_/ 

7 

__

_/ 

4 

 

__

_/ 

5 

__

_/ 

3 

__

_/ 

7 

 

__

_/ 

5 
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COMPLETEZZA 

Problema risolto in tutte le sue 

parti e risposte complete ai quesiti 

affrontati. 

___/ 

15 

___/ 

15 
 

__

_/ 

3 

 

__

_/ 

2 

      

 

Totali               
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ALLEGATO 1C 

TABELLA DI CONVERSIONE DAL PUNTEGGIO GREZZO AL VOTO IN QUINDICESIMI 

Punteg

gio 
0-3 

4-

10 

11-

18 

19-

26 

27-

34 

35-

43 

44-

53 

54-

63 

64-

74 

75-

85 

86-

97 

98-

109 

110-

123 

124-

137 

138-

150 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
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ALLEGATO 1D: GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA III PROVA 

ALUNNO 

Descrittori Gravemente 

Insufficiente 

Insuffic. Mediocre Suffic. Discreto Buono Ottimo 

 1-5 6-7 8-9 10 11-12 13-14 15 

Pertinenza 

delle risposte  

       

Conoscenza 

degli 

argomenti 

proposti 

       

Capacità di 

sintesi 

       

Competenza 

linguistica e 

uso del 

linguaggio 

specifico 

       

Valutazione complessiva /15 
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ALLEGATO 1E: GRIGLIA DESCRITTORI VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO DESCRITTORI 

15 Risposta corretta, completa ed esauriente, che rivela buona capacità di 

sintesi e di valutazione critica  

13-14 Risposta corretta, chiara, esauriente, che rivela anche una buona capacità 

di sintesi 

11-12 Risposta corretta e chiara 

10 Risposta pertinente, contiene gli elementi essenziali che evidenziano una 

conoscenza sufficiente dei contenuti 

8-9 Risposta poco chiara, non esauriente, i contenuti sono posseduti in 

maniera parziale 

6-7 Risposta poco pertinente, frammentaria; sintesi parziale.  

1-5 Nessuna conoscenza o pochissime conoscenze. 
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ALLEGATO 2A 

1°  SIMULAZIONE TERZA PROVA 

I.I.S. “VIA SILVESTRI 301” 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “M. MALPIGHI” 

20/01/2017 

CLASSE  VF 

 

 

COGNOME .............................................................. 

NOME   .............................................................. 

 

 

Note 

1.E' consentito l'uso del dizionario monolingue per inglese. 

2.Gli studenti dovranno argomentare i quesiti proposti in non più di 10 righe. Deroghe a tale limite 

saranno accettate esclusivamente entro la misura del 10%  di righe in più o in meno.   

3.Nome e cognome vanno inseriti, oltre che sul frontespizio, anche su ogni singolo foglio negli 

appositi spazi. 
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Nome     Cognome             Classe 

 

LATINO 

1. Illustra il  programma politico sostenuto da Seneca nel De clementia e spiega perché viene 

considerato “utopistico” ? 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

 

2. Illustra il rapporto con i generi letterari nel Satyricon di Petronio. 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 
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Nome     Cognome           Classe 

 

INGLESE 

1. Discuss the 'cult of beauty' in O. Wilde's The Picture of Dorian Gray 

 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

 

2.Discuss the horror of war in W. Owen's  'Dulce et Decorum Est' 

 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 
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Nome     Cognome           Classe 

 

STORIA 

1.Individuare le aree di crisi  nell’Europa degli inizi del Novecento. 

 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

2. Analizzare le cause possibili dell’imperialismo della fine dell’Ottocento. 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 
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Nome     Cognome             Classe 

FISICA 

1. Cosa è un campo vettoriale? . Quali "campi " conosci ? Che si intende per campo conservativo?  

(massimo 10 righe) 

. 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

2.Si abbia un circuito avente resistenza R = 3Ω che si muove nel  tempo in un campo magnetico.  

Sia     ttB cos3  Determinare l'equazione fem(t) e trovare il valore i(t) sapendo che 

st

rad

3

sec/
12






 Qual è il periodo dell'intensità di corrente?(massimo 10 righe) 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 
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Nome     Cognome             Classe 

 

STORIA DELL'ARTE 

1. Indica i dati richiesti e descrivi l’opera 

sul piano iconografico e sul piano 

iconologico 

 

Autore 

........................................................... 

 

Titolo 

............................................................. 

 

Tecnica 

.......................................................... 

  

 

 

 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 
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2.Indica i dati richiesti e descrivi l’opera sul piano iconografico e sul piano iconologico  (max. 10 

righe). 

 

Autore ........................................................... 

 

Titolo 

............................................................. 

 

Tecnica 

.......................................................... 

 

 

 

 

 

 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 
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ALLEGATO 2B 

2°  SIMULAZIONE TERZA PROVA 

I.I.S. “VIA SILVESTRI 301” 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “M. MALPIGHI” 

20/04/2017 

CLASSE  VF 

 

 

COGNOME .............................................................. 

NOME   .............................................................. 

 

 

Note 

1.E' consentito l'uso del dizionario monolingue per inglese. 

2.Gli studenti dovranno argomentare i quesiti proposti in non più di 10 righe. Deroghe a tale limite 

saranno accettate esclusivamente entro la misura del 10%  di righe in più o in meno.   

3.Nome e cognome vanno inseriti, oltre che sul frontespizio, anche su ogni singolo foglio negli 

appositi spazi. 
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Nome     Cognome             Classe 

 

LATINO 

1.Illustra le caratteristiche principali della poetica di Marziale. 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

 

2. Definisci la concezione storiografica di Tacito partendo dall’esposizione delle intenzioni che 

emergono dalle espressioni “neque amore … et sine odio” (Historiae I, 1, 3) e “sine ira et studio” 

(Annales I, 1, 3). 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 
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Nome     Cognome           Classe 

 

INGLESE 

 

1. Discuss the criticism to totalitarian systems in G. Orwell's 1948 

 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

 

2.Explain why W. Golding's Lord of the Flies can be considered a dystopian novel 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 
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Nome     Cognome           Classe 

 

FILOSOFIA 

 

1.La filosofia di Schopenhauer  può definirsi come una filosofia pessimistica. Perché? E’ un    

pessimismo senza vie di uscita?  

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

2. Hegel, Kierkegaard e Marx pensano la realtà in termini dialettici. Individua quali elementi 

entrano in rapporto dialettico secondo ogni filosofo e indicala differenza fondamentale tra la 

dialettica di Kierkegaard e quella di Hegel e tra la visione dialettica di Marx e quella di Hegel 

 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………
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Nome     Cognome             Classe 

 

FISICA 

 

1. L’Equazioni di Maxwell: l’ importanza di tali equazioni nell’ambito dell’elettromagnetismo 

.…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

   2. Il significato 
00

1


c  Spiegare i termini dell’uguaglianza.  

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 
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Nome     Cognome             Classe 

 

STORIA DELL'ARTE 

 

1. Indica i dati richiesti e descrivi l’opera 

sul piano iconografico e sul piano 

iconologico 

 

Autore 

........................................................... 

 

Titolo 

............................................................. 

 

Tecnica 

.......................................................... 

  

 

 

 

 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 
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2.Il Dadaismo di Marcel Duchamp è estremamente provocatorio e autoironico. In base a quanto fin 

qui appreso e alle consapevolezze più in generale maturate sul movimento si tratteggino la figura e 

la produzione artistica di Duchamp inserendole nella temperie culturale del tempo e analizzandone 

gli intenti espressivi. 

 

…………………………………………………………….……………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………….………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

 

 


